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'Sène contai» ooiì ii'Poit» 

Per È storiajjeHà'verità 
'8»rebtó' mólto tìtìle-^bte," «et* ónovo 

periodo che si Inizm pei" la nostra pò-
litica'colotlMe, il pabbltdo — e non Bolo 
le'oUssi dirlgeuM, ma'<ll' pubblico mi­
nuto — si oapaoitasse seriam'onte di ciò 
ohs•è'^stata'm tibstk [lalftioii'caloiiiale, 
ion i tentatìW 'risalgono'al 1857, al 

tOifo, lipialii tarrftoMalnignt^, Q8l,,l878, 
sotto il Jmìalstar.o Òairolij-ZaDajidéllì, a 
le cui nwssB ìiDpegoBtive furono fatte 
dal 1^5 al. 1887, dai miqislBro pepre-
tìs-MMolni-RiooHi-Ró^ir^nf.j)." _jj.,. .'. 
'Le'fa8Ì.di,(iiJesta,iP!)litioa sono riis-

suutft moltó'cHiariira'Tite, in torma fa­
cile,''éj oimgragde o()^iettivitèj|in (|ua 
sialil ohe Pel; deputato jff.filj'i DiraUoriS 
daliyw^e, tia' i>ubl)!ioi)to ' ^ra,, v'uWn 
MJOMA A«tó%f'a. .'. y 'J: i! 

.y'ijlttmo di questi studi s'Intitola 
VAfrica nei « Libri Verdi', ed & tutto 
a base di docuiuenti raccolti in 36 anni ; 
r «Uro,, il. primo, a' intitola Ma questione 
d'Afìioi-aMCdim&Jt&ma, ed a-
8pone%ttk9%'dÌ8àus'Sli8cii l'tititte le de' 
liberazioni ed i, voti ohe.itt qaindiol 
<tnflli;i» a i n a k itta « a é S livil -iomiiU-i 
cata questione. 

prendere tutto l'insieme di una ' s t a ­
zione, nella quale se l'Africa è il feno­
meno acuto del raoraèut'i; "diell'p' di 
assà,'e'.^1 dSàsó'pi'a 'd|,'.^S8à sl̂ i).n,ó feno-
meni„giu'ÒCiOiBpUis8Ì.,' ; .| ,i, , 
,.rOhi • faoaaaci un. Ministsi-o .In. baag, ̂ [ ' 

tófo'ooncsttù'di fare o non .fìere'ii 
[)W^|06n,;j'ÀbiS3Ì|)iàV .rttVebb? ,op3r„pto-

',fjql?, .i9()oiBplo.tn„ sliagliata in lun senso 
0 nall'altro. l •m. ,',<.- • '.. 
» 'Obii affidasse' il govétuo agli uomini 
ohe, eoo le loro resistenze, hijniia im­
pedito la vittori^, ^pjiorr.e^be a nuove 

e gravi ed amare disillusioni tutta la 
politica italiana. 

Nell'ora ohe volge, ohi mostra abil­
mente animo, timida a manta umiliata, 
k applaudito facilmente d'elle, folle 

laviate. , , 1 . 
Illa noi ricordiamo, l'Itiliai dopo Tu­

nisi, nel ,1881; e d îpo AigMS-M'jrtas, 
nel 1393;, perciò crediamo .ohe se ai 
rinnovassero I» p.i88at8 Viltà';—'questo 
Paese — nooosstanta il Idvojo degli ad-
dormentatori intsreasati — R lungo an­
dare 81 Bveglierebbe. ; i 

quella sulla Cmj^era special, 
'hàBooiidoór'Vl^a fa còscìeeisa di itali.aniy 
fentlrà'nno qnanto,^8J,^ebba,^nd|afe piano 
nel condannare Tizio à nell'assai tare Cajo, 

. « f00ii^(gt'|ìJ^a$(ialand£^;i8lncm|%me; 
,,è ,8jndata„iperohà la maggioranza di co-' 

.loro phe furono 'al governo'» ohe sor-I 
\rw8^r,ft i vS»ci\govetni,jnon i»e curarono 

la. conoscenza,, aùtt vi appuntarono Oe 
idee,8 jji..volontà. M-.i M. i '> 
,,Ls„poUtica africana avrà un effetto 
sulla nostra posizione nella politica eu-' 
fBSPtnHsa wssqt* i^ìEuft^U lottò 
sempre cotitro di uoi in Africa.: la Fran-' 
pia.' I" èiooìàhènli rlvelaoio MÌ «gai i«3^o• 
k'sua ingerenza, combattuta nel,1888 89; 

'da' Or'ispi;' àl^trpntiè a <|pWef. ' " ,,, j 
A'nòbe iiggiUa .vittoria momentanea: 

dello'Sèida' sm'Ifalia, rapPiIflaepta,, ijo: 
è'ucdaàW 'iJàll'ibgetenza,, traqòes'f .̂ Tu,tta -
la' itatóp'a'fraueesè; M'esplipitameate o 

•fr'à le 'ripe' , ' ' Ìei 'à esultante, a gut>r4a 
'àlFà"fStls^^li"rtt.là ap,repdo II bijora ad 
'àltre'l'nl4'iie''8p^ranzS', ' i 

'' Li 's'tampa francese giubila della me-
désinj'a a l l e a r s i , opde è,tutla,^nimat» 
'fri'tioi'4'iieII'a"8Ìàiiipa ohe, per tren.ta 
sinrii', ha ' liivoj;afo.|,à disaffezionare il 
'Pà'esS dall'esercito,' dalĵ e, idee di difesa, 
dai'-'stotiiàentl di, eneifgi'% 'ài, v'irillts^., 
'" l 'd i tótc ' ì "'guerreschi oóm,̂  qu^olî  di 
Abb^-GHrlda,.divorzialo, prima di,tutto, 
ì'Miniate'rl sotto / qua l i avvengono — 
è àia"pdr9' cosi. ' \,] 
• Sl'a'pensi oià deve a dare al Paese 

un'fg'òvàrno di ,̂àgii^jni ohe sappiano ijom-

=i' APPaNOl^E pEl.- FMJULf'Xi) 

., 1,!,!-.)'. ì ri-I S-.! : '.X 11 -SI.- . . ' 

• ' • Alisi'CiNflA CALDI SOAIÓIM 

" LA DONNA 
OOMI.ELBMIHTQ.EWO'OBIl.ÉSMTIOO 
•'' r'^'mL'fPOPEil'KOMERO"":' " 

Ribolle all'onta bi appare invece tal­
volta la inpglid legittima ,• so il ro 
Pri'am'o può andai- superbo dei oin-
qn'anta talami marmorei che ornano 
la 'iua reggia, o4f a! lato delle caste 
spose albergano insieme a' a.uoi figli 
ie|ittinji gli iUegitt(nai pari In onone, 
sa',VjpoUta', ^Teano, jnclulgeijdo al oon-
^P^P, Al'*®'?.??',? fEViooslis ed oduoa co' 
siici un flpli'o adulterino di costui, 0 - , 
dlsseo 1190,osa ajji^ire la,,.schiava .Bu-
riól^ti per 'timor della moglie; e nella-
chs^' di I?oni(;(3,,la gelqsia della :madre 
dl'j^jipstojgrsQ, una,.sq}iiava «-.sorgente 
dr dpmestiptiei'Sioiagijre,, è , causa . ohai 
ni),'Ve,9Óhio .pijdfeiiinvoolU sul figlio 
i«Sa ^rave.iimprqf^aziqne rapooltaied a-i 
de|np)|a,'d^l ji,qtt,ei?fijie9^ Ade e dalla 
trem,6n(i{^_' -persefone : ; ohe, • mai cioè 
W.^t'^iWW'.POss.a, tener . su l grembo 
una oi^ea^jii'a sua ; ttsnto perchè, a,.sal-
looitazioi^^ ^e,lla ipadre gelosa, egli osò, 
contenderò a|.,Teoc.hio padre la schiava-
an|fi1,ij.j , - / 

.-iVIa ao l'int'edeltit dal marito non lia 
l'uuoste coJisegmjn^e, q queste si limi-

me riparare ai daiini 
•""ÉHa Maglia periti f 

GM AVVENIMENTI Q'AFRlCA 
- • -|,.,il.„„ ,>m; l't..nt,M «f"; - 1,-1 -s n." , ' l - ' i i l - i i>'4 '"«' " . j 

Debaroà. Poi 1 Asinara è preparata da 
lunga mano ad una forinldabiii) difesa, 
a jls.tfSBPS np^re, sull'aliti^lauoipoSsono 
manovrare eoo notevole éljstipltà,, fa­
cendo entrai-e là azione le lOM artiglie­
rie, artiglieria ohe„S9 epacf disastrosa per 
ohi U" adopera, in ona^.^aqaffft'a mang-
vrata in terreno di^nnon^agna diffioile, 
lo d'ivengon'o per chi le a'ttacca, quando 
si trovano di sostenere uda ,̂ batlaffUa di 
posiMqne.^. . ; I / 

Questi Slreltrlca di mifoia sarebbe 
I sconsigliati al nemico, 'an|he perchè sa 

di essa affluiscono d:cettaqtenie tutti i 
nostri "scaglioni di rinforzo ; a floal-
men'ta perchè all'altezza ^1 Godofélassl 
le truppe nostro, 'state battute ad Adua, 
rWcorate e ̂ rlntresoate, per .Adis-Adi a 
Chao'àflna, còstituiscopo w a grave mi­
naccia sul fianco destro della colonna 
nétìì'ioa. 
^ Para quindi ohe Menelik non vorrà 
gravitare' col grosso yar|ò i?,vest, tanto 
pili ohe i Dervisci,'sino ìid ora, non po­
trebbero prasiargli 'mano, 

La seconda, delle anzidette direttrici 
di marcia e l'i mep.o preparata ,a ,difesa 
permadeutemeote,' ed à' la piti diretta 
per girare da est fa posizione di A-
smura. Ma è occupata direttamente dal-
l'esei'olto di tJaratiarl,. battuto si, i-ma 
sempre' in,misura di combattere iort?-
menta se attaggato nelle sue, posizioni. 

' ' '£a ,s t rada di, est, la, terza di quelle 
enumerate, da' Dabra-riamo) è la più 
breve, per penate' ed il passo d.i Oa-
scasa, che posala ginógere alenare della 
'nostra Colo'^ia. Il nemico non pórrebbe 
preoccuparsi gran che di Adigrat; con 
un distaccamento di tramila; uomini lo 
può tenere io laoacco slqo alla sua resa. 

Adigrat però potrebbe asaera fatto 
oggetto ,dl Vflo 8J[or?o imiftediato per 
farlo cadere, ed a ciò potrèbj^ero ser­
vire le nostre batterie miseramente per­
dute. Adigrat 'cqiiqui,8tat9, apre una via 
•comodissima di ̂  ritiraita al Negus ; ma 
pausa costui; 'itìbbi^'éilp '^«Ifa vittoria, 
ad una po&ìb'ils','^r,!Ìirata?,i'.-ì/ 

Se Menelik,si deoldaupèr agire tosto 

Mentre si sospetta In Buratieri un 
delinquaute capace di far macellare 
grosse schiera di valorosi soldati, vo­
tandoli alla sua parsoaali rappresaglie, 
luientra il lutto distenda il suo fitto velo 

^«l tatits svè.òttira, quésta ora,- «nzì che 
di pianto, di pentimento e di Inchieste 
gr^viaqiwe, dî bboflo looonparsi » "Vadare 
quiilì siano le con8eguà|iza della nostra 
sconfitta, quali i mezzi per Qnqratamente 
ripsirare il d«ifnrdllla'"buteglia' ' 'per-
duta . ,1 '-, .1 - i . '-1 >S\ 

^Quasi distrutte la truppa , Indigene, 
tremendament|e decimate . e soos.se ,le 
truppa bi'inohe (torse, ancor più dalla 
,vboi dui pochi tristi ed abbietti che non 
mancano mai fra i gener9si ed i Corti) 
lioB convien credere 'ch,a la,,ritirata sia 
ayyenii^ cogli ^ ab ssiai ^llerenì; il tai;-
re'iio non p9rmal;t,9'gli in^aguirnanti a 
fondo .durante 0 subjto . dopo il-, ripie­
garsi' dei vinti. Quindi, nessun, ,tlmore 
ohe al disastro di Abbi Oarlraa siano 
aé^'uita altre sventure. 

, . Senooohè.^Qblij^fioft guardar* ardita-
, menta, in faccia-aliai situazione di que-
,ati prin^ gio,rni„jdi marzo, senza illu-
'SÌ911J.,, I , 

- Baratieri battuta significa s Adigrat 
isolato ' e bloccato, l'esercito abissino 
padrone di Debra Damo, di, Miimarat 
e forse di Bariikit; padrone pura della 
valle dal M«r.eb su entrambi i versanti 

Tra dirSzlQnì di mafoia si aprono al 
vincitore:^ t|'',ì?r)|a,a;',aiJ''pVégt, quella di 
Adqti/fiiindàt-óédofalisai.i.laL più diretta 
suirÀsmarajseconda 1.1 centrale Gandjjbta-
Belasa-Ooati't-Adi-ijuei, ohe puni?,rebbe 
sul flonoeatram'eatd dell'esercito'battuto j 
terza • ad 'est Gàndubta,- Debra - Damo -
MoJma'ràt-i'Abbaooma'-Senafè., 

'L i prima di questo strade è la più 
dire'tta all' obbiettivo strategico dei ne­
mici, ma vi'sono degli intoppi, come Adi-
Qnalà, G'odofelassi; Adi-TJgrl, Adibaro e 

tane a qualche p'o'rturbaziònB'-IamiUar.é, 
ben altrimenti tristi sono le conseguenze 
dcill'lnfedeltii' della donna. Quanti co­
noscono rOdlssoa sanno oĉ n quaiiti^ 
légg'ere'zzii tale,colpa sia giudicata aoUa 
àòoietii divina, 'ò ootóe un inestirigui-
bilo riso sorga fra gli , dei' beati te^ 
stlmoul della 'dólpa di Afrodite, e corno 
lo' stesso' illustre artefice Efesto, il 
coùsorte triditoV più ohe dell'onta in­
flittagli si dolga dai àoni nuziali dati 
pei" una sposa inlìda. Ma ancha in 

' qiiest'ò' come in non pochi altri casi' 
U morale umana ci appare ben supe-
rrore alla di'i'ina; ' 

Infauste imagini muliebri sono nei 
poemi omerici, Clitennestra ed Elona, 
te due perverse Tindaridi, che anda,te 
sposa ai due Atridi por mala ventura 
di questi, appaiono quasi fatali mini­
stre dògli oscuri destini, che gravano 
sulla discendenza "di Pelop.e. Né solo 

' l'epos d'Omero, ma pure i lugubri cori 
dei tragici,aleggiano tuttavia sullo pe­
lagiche r'ovino' dì Micene,, perpetuando 
nelle sventure della sua dasa e della 
stii'pe' l'infamia di una donna, che du­
rante la decennale assenza del inarito 
ao'tìqlso nella sua, casa, l'usurpatore e 
con' osso apprestò' tradinioqto ,,a morto 
al reduce,, iSIa î oi} torse, la possente 
trilogìa esóheliana, nonjrÉlettra di So­
focle, non rOroste di Euripide raggiùn­
gono, la 'fòsci) grandiosità dolla rappro-
sent'azlono omerica, la patetica, efflpacia 
der'lnjnento'(fella tradita ombra di A-
gairibnnone lungo gli squalidi sentieri 
,dell',\de fioriti d'fi,sif9c\elp,., Pevulp,Ale-
siosaqionte il sai^gùe, dello vittiino, l'om­
bra tìel ''iiaggitì're Àtride riconosce 0-

«»*•«- - ; , - . , l i : . . ' 

di^sèo,' '"scesó 'iiè suoi l'ungi errori vivo 
allo dimore dei morti a fine d'interro­
gare Tiresia, è all'antico amico e com­
pagno d'armi nella, dolce -pit;» tende le 
le braccia tentando vanamente di strin­
gerlo a sé, e scoppia in pianto. ,Poi 
'alle domanda di Odisseo intorno alla 
clroostimze dolla sua morte, risponde 
r ombra dolorosa : -s Divino figlio, di 
Laerte,, s^igàèo Odisseo, nò Posidone 
mi perde con le mio navi sollevando 
irosi Venti, né guerrieri nemici mi 
hanno ucciso. Egisto, apprestò a me la 
morto, apsoopn(latQ dî lla ,̂ mia •,infji,jiio 
sposa, dopo'il" pasto, cóme si colpisce 
un beva ,al presepio. Cosi io perii d'iii-
feliee morte, 0 attorno 'a' éne fui't/po 
tosto uccisi i midi compagni lutti come 
cinghiali dal candido dente immolati 
per nozze 0 per festa, 0 per Isqulsito 
banchetto d'uom ricCo 0 possente, Molti 
tu.avrai visti uccisi isolali e nello pu­
gne violente ;' mi' ben maggiormonto 
avresti pianto nel tuo cuore, se tu a-
vessi' visto come fummo uccisi fra i 
cratèri e le tavolo cai,;icho di vivande, 
0 come giacemmo nellti reggia, 0 come 
il pavimento tutto scorreva sangue. Ed 
io sentivo vicino a me la lamentosa 
voce di Cassandra, la figlia di Priamo, 
che la perfida Clitennestra mi uccisa 
accanto ; steso a terra io sollevavo Io 
ulani e morente le portavo alla niia 
spada ; ma la ferina Clitsninostra si al­
lontanò, né si degnò di abbassare gli òc­
chi a mo, oè di eomporini di sue mani, le 
labbi'a, benché io giii fossi avviato ai sogi 
giórni di Ade. Nulla v'ha di p^ii odioso uè 
di più ontoso d'una dolina cupaoti di,fali 
disegni,, come quella cl'io "prepara la 

contro la nostra sinistra (Senatè) perchè 
la più debole, le operazioni contro A-
digrat saranno spinta colla massima a-
lacrità. 

Non sembra quindi erroneo argomaa-
tare ohe sarà ancora contro l'esercito 
di Baratieri, privata del suol capi, dia 
gli abissini ritenteraiiDO la prova. Ciò 
potrebbe avvonire prima del 1&, cioè 
prfiiìS"dbl'*détopute' tóW Ba" ÉaWissara 
per essere •'*frfl"aHfrlW«ib '<>al suo eser­
cito d!'riscossa. '" • - '-

Il hemloo può ancora sparare nella 
sollevazione dell' Oculè Cusai* 0 nella 
torte-'scossa ohe avranno sentito gli'ti-
scarl nostri usila nostra potenza di armi 
e' dì-tattica. _- « ' 

Oramai l'obbiattivo di Baldissera si 
dellnea più pratico; non è più l'attacca 
del flahdo sinistra degli abissini in À-
dua; • Don è più II loro insegaimeoto 
alle rMi, mentre Baratieri li attacca 
sul frtìntej-ma è qaallo'di giungereoe-
lorlsslmamante all'Asmara.i-Le'' quattro 
tappfl'Saatl-Sabarguma-ahlnda-ASmara, 
si rldorrariuo a ' t re . Asmara la dicono 
fortissima.'Ila vi SODOÌ Barbieri, l'ottimo 
manovriero Pittaluga, l'ottimo ex co-
loonelltt degli alpini Lamberti. 

Ai gloriosi morti subentrano forti 
tempra di altri valorosi soldati, fra i 
quall^Stavani, saggio ed ardito. La-ao-
stifa truppe ntìii saranno più a mano­
vrare nello Incognito', collo sguardo nel 
bolo, ma si trove^'auno come In casa 
loro; il loro è terreno percorso da luoghi 
annìi in ogni senso» studiato sotto-agni 
aspetto militare, preparato alla esigenza 
logistiche, semlnatoi'dl fortilizi. 
••Le''nostr6 truppa sul davanti dal oi-
glions Sanafè-Dlgsa-Asmara, si sentiranno 
tranquilla come sulla banchina-di rin i-
nattaccabde fronte bastionato. Sono 1 in 
possesso di tatto il fascio della loro 
buono oomunioàzionì coll'lnterno dalla 
Oolonid, e sanno che da MasaauS rice­
vono senza,tctguaogftÌ,das^er&blle con­
forto, morale,,e' materiale. 

Solo cha ai'sappia resist'ére'diac'^ giorni 
alla cónti Qganze presentii e poi avremo 
mobili' e disponibili trentamila buoni sol­
dati, bene appoggiati da opera for|^,,ban 
determinati a strappare la loro rivincita 
nella terribile partita, 

Noi non sappiamo ancora le perdita 
nemiche,, ma, essendosi combattuto, ao-
oapitameufe tutto il giorno, poàsdnò'es­
sere a loro volti ben 'gravi a nel sol­
dati e nei comandanti. A mano di non 
'fissare contìnuamente mistificati, Mene­
lik può sospettarci ben più forti di quanta 
realmente ancora non siamo'. 

Se la nostra di ieri non era vuota 
retorica, se veramente è nella sventura 
che gli animi si ritemprano, se questa 
è lin.ore, •,4i„luMaipr,oton4oj-è-pi»''8-r-ora 
della grpndji.iiitcòvai àfl-'ur») di .ridestare 
tutte le energie- [wr, maritare il sorriso 
dell'avversa/fc^ijtuna. , ,, >, 

morte al 'suo''sposo. Ed io n^tri^vo cor- -
tozza di ritornare alla mia casa caro ' 
ai miei figli e a' mi'ai servi • ma 00- ! 
stoi, più'd'ogni altra donna infame, co- j 
perso d'onta sp stossa, 0, tutto le donne 
che verranno, anche se ' virtuoso » E 
rispondo Odisseo al pianto daU'.-Vtride; 
« Invero Zeus ha terribilmente colpito 
la stirpa d'Atroo dallo sue origini .con 
l'infamia dello sue donne ; no,i a mi­
gliaia perimmo por Elena ; e Cliton- j 
nostra, mentre tu eri lontano, li ap- ' 
prestava uu Ij'adimento ». « E perciò, 
soggiungo lo spirito dolente, tu non 
pensar miai di essere dolco con donna, 
né di svelargli tutti 1 tuoi propositi ; 
ma alcuni glieli rivola, altri glieli tieni 
nascosti-. Perici non sarai'tuj,j,C^fliàsoo, 
che-ricoverai-inorta daltó tiia 'donna, 
poiché la figlia d'icario prudente Pe­
nelope, ha in cuoro buoni sentimenti., 
Noi partendo por la guerra lasciammo 
lei giovane spo3,a, 0 un fanciullo non 
ancora parlante élla teneva al sono ; 
e senza dufibio osso è ora uomp fe­
lice ; 0, giungendo in, sua dimora, ,il 
suo diletto padre lo ve^rà e ne sarii 
abbracciato, corno è dritto. Ma la mi^i 
consorte non,pure non mi ha lasciato, 
gioire dolla vista dì mio figlio,- > ma 
prima mi uccìse. E un altro consiglio 
gravo ti voglio df^re, e tu te, lo imprimi 
bone, nella nionto;, approda le tuo navi 1 
alla tua diletta terra nasoostaipentoj, 
non palesamento, poiché più non si può 
.aver fidanza in donna. » (Odissea XI^) 
E anlìoiia"n8r V6ntìqiialtr'BsriTÌà"'litr'o 
dell'Odissea al racconto > che l'ombra 
dei Proci, guidati da Erme nelle sot-
lorrauoo dimore, fanno all'ombre oir-

Dìce Montecueooli « Un ,generala in 
capo, dev^, cbacchè avvenga, restare 
fermo a costante nel suoi p;pgeitt{ egli 
,deva eguàlm'ente evitare di iDorgoglIrsì 
nella prosperità, oome di ,deniqralliiar8i 
nella avversità, poiché naU» .^gusrt^i ì 
successi buoni e ,gli insaccasti, si as-
gnono da vicino, costituendo un jOoati-
nuo flusso e,riflusso)». 

_ iim.fmo, 

IlierÉHiilÉastro. ' 
lari abbiamo pubblicato aw tBlegramma 

di .Meroatelll, mandato >'blla TriVuna, 
ohe spiagava con molta cblaresza ooée 
ai è svolto 11 oombsttlmento nella òbnoa 
di Adua. Quelle notizia-hanao oarto ' i i -
aogno di esaar8ioompl8t»t8,-9ip9P que­
sto ci vorrà tempo, ma ftùttanto sofia 
massa in evidenza alcunu cot^ ohe ni 
foisoai darà almeno par buona'))aft» là 
ragione del disastro, ;•. > ' • ,1 

Dal racconto di Meroatelll soaturi-
acono queste verità 1 ni- -<" • •l'-'̂  

ohe i j soldatiI italiani {arano ooodotti 
su di un -terreno che i loro comandailti, 
a cominciare da Baratipri, n6n aatlàsae-
vano se. non ih seguito ad and* sifflizzo 
approssimativo fattonei da quatohe«u{a-
ciala Inferiore; .'n ,--. •" • -•• •• -

cha su questo terreno si dovettero 
ammassare in modo da non potarsi mila-
vara, cosi vero ohe «llaimajtglor j a r ta 
di essi fu iMpPMibiiKOdtmap'sriniarUia 
spiegamento; e quei poveri soldati' fu­
rono costretti ad assisterei par qualche 
ora ^lla lotta accanita della cololina'Al-
bertone, senza , potarla soèborrare, re-
standoi colla armi al piede; ed- assistendo 
alle diverse fasi di -dii oombattìmento, 
per quanto eroico, ineguale ; 1 -.' •• 
' ohe a questo ispettacolo, ed a ^àello 

della fuga dai oommilitoni neri- inse­
guiti dal nemico e che non ara il'oaso 
di poter soccorrerò,! ed al fatto idei cai-
legamento dalle tra colonna reso idpoR. 
.SiStlei spni^ando oosi ciascuna- del reoi-
.PfPOQ .»Bli«i«!ftisìlitaoriJi oàl-itemifflJtàl 
mqyjimtfltotdi ra<)(!eni>luàBianto)i,titeoaa 
truppa, fosse pur quella che I militaristi 
Imaginano idealmente solida ed inespa-
gnabile, avrebbe .resistito;'-•! - - >• -f 

che i soldati. italiauLdovettero, prima 
di arf t 'VàWM flfrétó)?*4fen|llfe. una 
marcia notturna di qiaai Wft«i'fei'^,''per 
strade, ò meglio, par sentieri diffléiliè-
simi, quasi a digiuno, 'è Còlia 'certezi^ 
di non aver viveri e provvigioni per 
l'ind'om.^nl, ancha Ih dkso ai',iVlttorl'a'.» 

I riparti ohe hanno iJitutH prender 
parta al'-combattimento, e'sopratatto l 
reggimenti della' brigata Dà Bér i lda , 
mostrarono che nei combattenti itMialii 
non era certo 11 valore ohe mahoaViil M 
hanno quindi torto, la^pardonàblle torto, 
coloro l quali, per qu'ella male'dettàpàs-
sipî B nostri^..^i .jdenigfarci, l i ^ B O , ^ -
'colta una ̂ yejj^ije, di Ji\%^i^^%vH<iU. 
ad indegna. ,̂  , 

costanti della loro misaV'anda flhd'nell'à 
roggia d'Itaca per mano dòl'rtóuCci'O-
di^soo, esolkma lo spii-ito' dtjr'-'ti'iìdito 
Atride: * Foi.ioe fidilo di Laerte', "sà-
gafce ' Odisseo ! ' tu dunque " ooil gràù'dè 
valore riconquistasti la tua sposa ! Qu'Sli 
saggi sentimenti nudriva l'impoocabllé 
Penel.qpi^ i M f t - i^a^V'A'-. 1 9 P » > sorbò 
memoria di TJdisseo, lo, sposo^della,^pa 
giovinezza! e,la faraa't|ella'sua yirtù 
gla'mtoai le vorrli meno ; ma gli immor­
tali inspireranno agli uomini un dol^e 
canto in onore della prudente Penelope. 
Non, come la figlia di Tindaro, ordì, a-
zibni infami uccidendo lo sposo del,li\ 
sua giovinezza onde ella vituperò tutto 
le donno, pure le virtuose, e un canto 
odio^otaarà perpetuo-fca gli•,uomÌHj.£« 

In, questa truce d?la,o''iẑ onl̂ ^ di.uif_e-
secrando misfatto la cui monio.ria tpr-
mentosa persegue ila vitliina pu^\ nei 
regni doli'eterno oljlio; in* qupstó la­
mento 'di un'ombra vana in,cui.parli* 
un consorte tradito dalla moglie e uc­
ciso dal complice , di )pi,- un,, padre a 
cui dall'infamia della moglie fu conteso-
riabbracciare il giovin6tto„(.flglÌ9i noi 
ooafroato fra l'infida'Cindaridft'ala.fe-i 
dolo Penelope cha .(ilio aposo.,lontano 
serba intatti talamo e regno; nel con­
fronto f i* l'^isadWióJioMl'fflWla' sopra-
vivanto nel carmi ^sìiloi: alla'>.tarda'''^o-
sterità, 1 onde lo - donne tutte restano 
infamate dall'infamia di una, è la lodo-

j che, l 'a l tra avrlt perpetua nei oamti-' 
degli uomini, ben si scorge i quale Hm-
portanza 'avesse nella morale dei tetnpi 

: omerici per la santità e .'la (ytóe della' 
' famiglili la fodettiii muliebre, I 
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IL FRIULI 

Invi narticolan Jel coifiatìiieiifo. 
liiaMÈmiicraieinni 

,,:: EVyiVAIUOSrROE3E8CII0! 
lifima 6 -^ MerOtttallì telegrafa alla 

Tribuna: •' ' 
« Menellt hai fitto uù auà^e, oal quale 

d lAr- i^ 'Al viveri pflttsb; io, voi plin-
gete i morti e corate I foriti. 

Fino a gliivedi-' «oofBO jjiira fossero 
prigionièri degli sòlòSnr ciroa quiltrò-
oanto bìauolii, fra i quali Galliano e il 
oapitfttto Oastóllazzf. Essi sonò trattati 
bene'i InvedB sono inaltfattati i neri: 
; Menollk si trova ad Axum. 

MBaldissérà è,partito ierssra per l'A-
Sinarsi Usuo àrfiVo ha rialzato ovun­
que i ouorii In ttì senso si esprimono 
tutti gli ttfaoiali, ohe giungono dali'al-
• t i p i a n o ; - • ••••-^'••[' • ; 

i<'ra essi sono feriti più o meno leg-
germant» il tenente-oolonnailo Violante, 
gì ufficiali AdempDo, Woett, Monarinl, 
Bullavltsi'itìelia, !t>^tti6lil:'8ujinO, Uar-̂  

, gossiii.Batrignauo, .Ohiarini e ' Giardino. 
„ .li reduoii danno partioolai;! deli oom-
,batlimanto,,;.. r-i- • '•"•'^:' i ' •̂-," • 

Due ;ore. di iuerta aspettativa-dal oo-
' mando, impedirono 1» formazione .'dalia 
nuova linea di combattimentOi cosicché 
le troppo timasaru diviso in tre gruppi: 
avanti Aibertone,:» destra)Da Botmida, 

. lia mozzooome angolo Arimondl ed Eli-
lena, la cui brigata era impiegata aspiz-
,iiC0.r li;-

Albertone ebbe subjto la visiona chiara 
della situazione; invocò) provvedimauti 
giusti, ma ii comando lo secondò tardi 
e fuori di;:tampo. :-; ; t , ••:.^ ; i, ; 

„ Da B.rmida combattè con vigore fino 
ai,tarda nptte; 1 cedtìoi della colonna 
dicono ohe sì portò come àn giovinetto. 
Gii ascari sono, concordi peli ripètsra 
ohe la sua truppa combatterono valoro­
samente. Lia frase degli' asoari è questa: 
Italiani fsmV coma murll 
, Il gruppo centrale, 'dP™ era Baratlerl, 
«ra quello più demoralizzato, perchè 
ristretto, inl'posizioneova; non poteva-
splegaraii Una parteipoto- operare lo 
spiegamento;' ad essmpio il!battaglione 

, dei reggimento Navasiioòmporlò benis­
simo. I soldati aranoifraddieso'ridenti. 

1, Bf> latto molta:, indagini ^ dice Mar-_ 
oatelli. .*^ Boptala-condottai del nostro 

;,8oldatOj perchè .:le'. prime 'notizia erano : 
. poco .S (avoravoli. Risulta f. da ooucOÌ-di 
diobiarazionii degli ulfiolkii'. a •-deglli 'à-
ecari^:!!ha,il,•.DOstró soldàt» dovs à'stato 

'ben oondotto liasosè pètfettamsnta all'a-: ' 
spattatlVaviiàitràcli U' noma'M»Uano.' ' 
• .Potete dirlo altamanta, ed-aggiungerà, 
ohe 1 soldati tornanti non 'sono '• demo­
ralizzati.. Purtroppoi sonbi'potìhi »." 

' IjB>|:«tìr4©.''clJl^ AÌdiÌsr i»t . r . ; i , 
..',, Roma 6 •'—. Non i •; è.. accettato ; sa la , 
loctezza di Adigrat 81^' ciroondata>dalle. 
bando rijballl di ras.'Sèbat e ras Agos,, 
nnitàraanta lalle, popolazioni, insorte del 
l'igrè, oppure, da una parte dell'esèroito 
soipano. È diffloi le avere < notizie, precise, 
essendp interrotta le, oomisnioazipnì tele-
graflqhe. Sii sta organizzando un aeryìzio 
d'iufijrmatori, .per,., apoarta'rsi. della-sòrte 
di quel presidio; isolatoi' però, sl>^teme 
uò altro disastro,.essendo, impossibìla di 
prestar agll.asaediati qualunque soccorso. 

N o t i z i e d ^ g l l i i m b l A l l s n l y i . 
'' - ' O k i l l l à n o p r l s l o n i e t ^ o * . . 
Soma 6 — Meroatelli telegrafa ohe 

il tenènte colonnello Galliano a il ca­
pitano, Oastallazzi. sarebbero prigionieri 
_qdn'400.',bianoh!,, :. ..r u r i ,; 
. ,,.fio?»ta;,S -!-,Ìi. .tenantei.Part'iii, ro­
mano, .aiutante dii Galliano,- oho;8Ì;rito-
npjra.,compreso,,fr-a gli, afd.oiali,:morti, è 
arl;ivàtO; sano e salv,o al quartiar gene-
rm-' "-.l'i- ': :\ -• 

K t a r a t l e r l t r a n q u i l l o ^ ' 
' RànicfS — li generala Bàralieri a-
vfébbe' i;é|agrafato alla famìglia obe! èi 
sente'sicuro nella propria' opscleùza; 41 
avei^ fatto il suo dovere di cittadino e 
di àpidàtó. '. 
•'.Tutti i rapporti ohe arrivano dell'A­
frica; .dióonp oSie le truppe bianoho 
hanno'fatto lì loro dovere. 

I l p r o c e a s o c o n t r o B u r a t i e r l ; 
• Soma 8 — lì'Opinione stmendiae: 

«Si affèrnaa . ohe Gloria, avvocato fl-
8oale,hB'considerato fondatissimi i dobbii 
sulla condotta di'Baratiari propostigli 
dai ministero. ' Gloria avrebbe aggiuntò 
ohe le osservazioni oóndùrrèbbero ad 

• altre'aoóoaè: Il mìiiistèro 'dèoisa di ri-
mottaro-lasoloziono al nuovo Gabinetto. » 
i il'Op!>|jpne'soggiunga: « Non siobn-

fer'ma:, ohe sìa; teritO' il generale Bllena, 
lagoni.'óondotta sarà esaminata. » 

.',•';,.'.lilo'-.iipijtip©-.perdite.. , , 
Roma S -^.ÌJIlaHa Militare di sts.-

sara : sorive ;. « Notìzie private da Massaua 
dìoono.ohe. le nostra, perdita, oomplessi-
vamenta-ascendono a 4500 uomini, di 
cui 3000 idalla 'colonna Albertone. Si 
aarebbato! raccolti: iu Aligrat 3000 ;uo-
mioi e 100 lUfflciali: con lil colonnello 
Galliano. Il forte di Adigrat sarebbe oir-
condato.i .Al Ministero dalla goarra si 

(gooca la sorto del gonar.tla Ariraondi 
e legl l altri gonsràli,Solo si-cptìosco che 
il ngecat'alii Alb •rtoiie- fu visto oadàrs 
•fajife.». •••-••/ 

.^jJdllinaBipl, e I f i o i r e g n é * * l l s i , , \ 
Ai&ma'eKìT- iPnptp:viaggiatói-a Fciiin '̂-
tòì S:: àtatoi rioèvutò: nuovamentfl,;dai:R''. 
in questi>gliiCt)l .vide àhohfl il mèrèhMo 
Di Rudiui. Il PniDzoi è in rclnzione ô 'u 
l'ingegnerà Ilg, rippresantauta dì Me-
nelìk, Si dica ohe i due andrebbero al 
campo scìoaop. 

Adflsso oha si parla di aa -probabile 
Gabinetto Rudinl, si ricorda ohe, diiranta 
il preoadenta ministèro presieduto dal 
raarohese, l'Ingagnare Ilg venne aegra 
tamente a Roma e vi rimase-dieci giorni 
nascosto nella casa di un principe ro­
mano, dove ebbe tre lunghe intei-Vìsta 
con Di Rudìni. 

U n I m p o r t a n t e : c i i f f p a c c l o 
( l i B a l d l s è e r a . ; 

Roma 8 —• Stamane vìtu'Oonsiglio 
di ministri; in: casa.di .Orispi. Mooenni 
oamnaicò,un:telegramma del generalo 
Baidissèra, in cui al-dice, ohe la poèi--
ziona nostra è gravissima, ma-non di­
sperata. Baidissèra rtispona: di .i 18,000 
,uomini,: Bsolusi quelli .ohe sono df pre­
sidio al .Vari forti iqó«do,/gluuKtirà il 
generala, Housoh, ne a\lrà:30,000. Bai­
dissèra denunzia la lioanoanza di ogni 
materiale e domad-la d"lle bBtteri«;do-: 
manda, purp uomiai d'artiglieria e ga-; 
DÌO.e fucili.. . , : 

., Adigrat è circondato non dagli scìoani, 
.ohe'sono,rimasti ad Abba-Oarima, ma 
dalla, popolazioni, Insorte,; Adigrat, oltre 
aìiaiguaroigioUe costituita da un. batta­
glione è ,da,ana batteria da imontagna, 

i oontiena-auoha duemila fra, ascari e 
: liiaachi sbandati dopo la battaglia di 

Adua;.. ' . ' 
Baidissèra ha speransia:, cho,;SO farà 

; giungere a tempo, , l'ordino di ritirata-
„da,to al colonnello.Prastìnarl, il presidio 
potrà uscire. 
,,Gli;sbaudati tornati ad Adi ,Oajè af­
fermano ohe Galliano non. è-morto, ma 
è prigioniero del Negus insìema a dua-
milai.bianohi, e mille,ascari. I-.bianohi 

, 9000-ben ;trat.tati, gli, .ascari un., , 
, ,11 Oonsiglio-dai roiniatii ha autoriz­
zato, ad avacoarei.Wigrat e; ha, .decre­
tato l'invio immediato di, due ; batterie; 

ida;montagna par oomplelaroi la difosa; 
deli'Asmara'. i i,,; 

i ••"•' --/--''-ISIdtlaitè-Varie*- ;" 
Roma 6 — Sàbbana eassaia si trovi ; 

a ;3!39 oliilometrì ; dì; distabza'da Ciiaran,; 
'lé'opiìiiiflioazibm. non "sòoo aiióora in- ' 
terròtfe '•, '••'" ;',,'',';','.;.".'• 

'Roma 6 — SI crede ohe. i principi, 
abissini ohe si trovavano al òampo di 
Baratieri, siano riusciti a fuggire ed a 
riopngiungèr'si'agli.soioani., 

Zurìgo 6 •— L'iogegoere Ilg, : rap­
presentante di Mènelik, è st ito dal Ne­
gus incarìoàto, di annunoia>-è immedia­
tamente l'adesione dell' Aliìsalnia alla 
oonvoDziòaa di, Gipevrà. . 

Roma 6 — irp.-ipa ha prdipatq che 
ai abbandoni deflnitivamentp l'idea del 
Tèdèuìk, ohe si doveva oèlpbrare do­
menica'. 

L a a i m p a t l a d e l l ' I n g h i l t e r r a . 
S o c c o r s i H n a n s i a r l 

e m i l i t a r i . 
Londra 6 — Il Daili/ News dica óha 

l'iItalia»dove,far,. calcolo • sulla -partecipa-
zione e. suMa benevolenza dell'Inghil­
terra. Dipende da varie premesse il tra­
durre in pratica quest'amicizia che| oggi 
si vanta. Non è im'probabiie,, qualora _8i 
decida di dontinuare, la ciiinpagna in 
Africa, ohé'il Governo d'Italia si;rivolga 
a lord Salisbury, chièdendo , il sòóqorso 
inglese sìa diretto sia indiretto, cptna ha 
già fatto. • 

Siccome le difficoltà ohe óra gravitano 
sopra l'Italia sono più di naturii "floau-
ziaria che di natura militare, si tratterà 
probabilmente di un nuovo prastitp, al 
quale non dovrebbero negare il loro òpn-
oorso l'Inghilterra e la dna.altee pptepze 
dalla triplice alleanza. 

iprflBositofiiiirto.ariilo.... 

OtrORI PIAGATI 

La iÌ8'/!)i*ma dedicava l'altro ieri al: 
cune npte-alia' ricorrenza dal 18 ' an, 
nivèrsarip dell'avvéniménto di Lepnsj) 
Xlll alla' sèdia di S. Pieti-o, e conclu­
deva colle saguanti parola; 

« Augurii a lui, il quale, che oha dica 
0 faccia, spinte; o' sppnte, si ricorda di 
essere italiano quando ne è il moménto. 
E ieri, all'aniiunzio del nostro disastro, 
fa sospendere il Te Deum a. S, Pietro. 
• '«Oh! ce ne sono, sapetej degli ita­

liani meno italiani di lui 1 » 
-—Certamente! — aggiiingiamp noi — 

Por esempio qUalli ohe gridano « Viva 
Menalìk! » nella dimostrazioni contro 
l'Africa! 

«Ai Oóun piagati, l'ombra e il sileii* 
«io»,- dlos.va Onorato Baizao; Vomàru, 
dlreiBPliOi, perchè àdohé la ;luoe mori-i 
dian,-» sarebbe per'uU cuora ulcerato più 
inorèèoiosa delle tenebre: il silenzio, 
parche Vnche il suono dalle ai-pa ange­
liche a» reb ha pnr lui stridore insoffribile. 

Guerrazzi ebbe un giorno talento di 
fare l'anatomia d'On cuore umano. Tra 
fibra e fibra, vi scoperse un filo, che per 
quanto col fèrro tsglisnta si •adópafassa 
a trovarne il principio ed II fine,,vièta 
l'inanità dalla suo rloarohè/dovetta smot­
tarle. : Sarebbe stato agiìalmente par:lui 
lavoro -sprecato, so avesse preteso di 
notomizzara un cuòra dall'ambascia tra­
fitto. Nessuna traccia di iaceraziorie,: né 
sintomo aloono di morbo -insidioso, sulla 
cortoooia di quel visPare inOoneepibile, 
avrebbe sooporto.' 
: : Nella grande npopea della Crociata, 
trpviamp l'apispdlp di Sofronia ed Olinto, 
dannati a morire su! medesimo rògo.'Un 
pio misfatto li ridusse a tanto estremo; 
ma sa, il cuora di So.frpnia si. mantenne. 
flnpi:iC|inel , mdìnaalcfBllasn,: il oupré; 
d'OJititòÌ! ara sanguiuaote. Alnòla 'sua ' i 
beltà Coinpiioe ' 

0 non vigto 0 mal noto 0 mal gradito, 

e pnmo'.colui ohe : 
Brama a»ai, poco ipéra e nulla nbiede; 

ed ebbe là.sola felicità;di poter dividerà 
il- sdpp|izlò cen lei. 
. Dante Alighieri ebbe il ouaró piagato. 

Il posséssi) dì Gemma, fu per lui failije 
ooriqoiètài ma Bcati-iò», ohe suscitò , i 
SOPÌ primi palpiti d'amore. Beatrice adò-
,rata ooiòa si adora una creatura oalpste, 
fu per esso uu bone inoonsegiiibilè, laa 
taléj ohe'i,futuri legami, non valsero a 
far diinèntiòara. .; 

Franoesdb Petrarca^ stemperò in una 
profoaionadi liriche note il soo grande 
amora par t anra vivante e par Laura 
defunta : nò'valsa a sanargli la cancre­
nosa piaga del cuorai-fama di aommo 
lètteratoj di filosofo insigne:; non valsero 
onori ricevuti da princìpi, glòrie conse­
guite dal secolo ammiratore. . ' i 

Lodovico Ariosto, àbbanchè favorito dà 
brillante itìimaginazioné,nOn potè nep 
pur egli preservare i l soo • cUorè dalle 
amorose ferite. Nella solitudine di Car-
fagrianà, il sub pensièro volava postante: 
dov'ebbe i natali; ov'era l'oggetto dèi 
sùoi-siispi ri; ' ' 
; Ooma"Tòi-quatp;'l'asM avesse il 'cuore 
iil'oeràtó, aé'uisà: speranza, pei'' EJppflpra: 
d'Eaté, è noto "a • phièòhèssià. E'rinióia,: 
Glòrinda ed Armida,-perspniflcate,natia 
donna riserbata a nozze pririoipesphe, 
ingammaroiio di smaglianti episodi amo-ì 
ròsi quél suuppema, ohe doveva essere 
unicamente inspirato all'augusta missione-
dèlie « armi plètora». La malattia dèi 
suo cuore fu erèdiita' sèompigìió cere-; 
bralé: gè metto a Sant'Anna pome deli­
rante, mori a Sant'Onofrio Pome mendico.; 

Giuseppa Parini ci offerse l'immagine ! 
d'un pòvero amatore ohe fu vittima: 
della indifferenza; Sarebbe agli vissuto' 
sotto-Il flagello dell'odìp, dello sdegno, ; 
del rigore, del capriccio, dello scherno ; 
a del óostaoti rifiuti dalia aua tiranna. 

Ma non pot̂ .î offrire, , ' 
Là tranquilla apparenza. 
Ma lo teca morire 
La fredda ladlffenazo. 

;, Giacomo, .Luopardlv ch'abba; natura 
matrigna nelle esteriori parvenze, coma 
l'ebbe ' genitrice amorosa, neHa somma 
eccellenza' dello intèlleitò, amando,, la 
donna unicamèiite, àppassipnata del bello 
fisico, ebbe il 'Òiiore vuliìei'atP ,a segiip, 
pha a sanarlo non valsero le palme.ot­
tenute còme inlihitabiie aluun.O; della 
Grazie e delle Musa. 

fi fama ohe'tìallà genesi della,Uma­
nità, gli angeli, fattivamente disòaai 
dal Paradiso, visto che le figlie dagli 
Homini erano belle, s'intrattenessero 
in coUoquii amorosi'con esse, o fra al­
tro dicessero Iprp: 

Oh cb' io poua un» 'Ola nnioa volta 
gflocar d'on baoio la vergine» boeoà, 
0, se troppo io domando, al ino profumo 
Àpprenaat le mie labbral... A ohe ti scosti? 
Uno iguardo mi dona, una parola, 
Od lo per sèmpre fuggirò.! 
Qualora . siffatti mistoriosi convegni 

siano realmente avvenuti, ohi sa dire 
che taluno di quegli spiriti colesti non 
abbia a malincuore, affrettato il suo i-i-
tornp, alle stella,,,cistrattovi dalla ri­
trosia di qualche,; balla,figlia di Eva, 
come apparirebbe dai citati versi? 

Se, Tommaso Mpore, autore dal poema 
« Gli amori degli angeli », immaginò 
appunto che questi spiriti . immortali, 
allo ripulse, d'una bellezza terrena, red-
dissoro talvolta alla sfere col cuore ul­
cerato, qual meraviglia sa uguale intar-, 
tunio interviene anóha ai miseri figli 
d'Adamo, ammessi ohe sieuo alla visione 
d'un angelo? 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache frìnlene. 
Idarzo (ISIS), Egidio, medioo di Otfldale, or­

dini in teitament» .ut, M Mo oiMifii'tarla 
ptopintiur boni Rabhìl (rIboUy Uomini in 
Cipllulo.' "• 

• ; • ' - ^ i - ' X ' ' - -
Un pensiero al giorno. 
li'attaeeameato, reCFetione e U rloononsenw 

verso ehi dà loro da mangiare, sono virtì delle 
beitie e BpeoiBlmente dei cani. L'uomo inveee 
coniérifa là sue liî Ipendànza, dtmentlee il be­
neficio, e mostra eempre l> dignità delt'ingrati-
tndlne. 

- . : . •• - X ' • 
Oognliioni olili. 
Modo di levare il gosto di legno al vino. 
Hel cuoche il guato non Ma prandnclatitiilmo, 

al pnò provare ad aggitingOrè ISO' ĝ ainml di 
olio duo di «live per agni ettolitro di vino e 
•battere il tutto per un quarto d̂ ora clroa. L'olio 
seiogllo la Bcitanu ohe oomnnlea «1 vino. Il 
gàito di legno, e «iòne alla •apàrilole, da cól si 
pnò leirar iàcUmente. Si travata 11 vino In botte 
aaoa lol/ortta e tatto nrà rimediato. Se non 
bastasse un lolo trattamento, ne, ne provi un 
'secondo. 

' - " " - - " X . ' - :.• „ , • - , • ' . , 

La aSnge, Monoverbo doppio. 
- C P P 

Bplegaiden* del uonoverbo preeed. <t ;i 
'V, "i-sì 'BRIHB* -:' (br i»;e)i:,.'^-
;,•-••* ' S : . ' i ••;• • '":' X ; ' i! ' S i' 

'-''•Por-'jàntr»;'" - - . - • - -
In teatro ad uno spettatore, cade il cuuioe-

ehiale-àttl piede dina vlolno*--, •'jt:-'f.'J 
st'-A» Slghorolf II«voiiit iiiihòisohiale tal ha fatto 
veder lo. stelle. -, . 

— LO crédei ha delle ;l^nti buoì̂ julme. 
Penna f Foì'btpi. 

Nel catarri gastro-intestinali, lo pillole 
di Catramina sono il rimedio più efficace 
e più comodo.: 

waovimiA. 
(Di qua 8 dMà dei Judri) 

S. Pietro ai;Nat.) 6 m îrz). 
Ricorso respinto. 

La Supretna Corte" di'Cassazione Bp-, 
mana ha dichiarato ìrriòivlbiléil rìpòfso 
ohe aveva •presentato i l 's ignor Uècìa 
Luigi obntro la sentenza dalla Corte di; 
Appello dì Venezia ohe io dichiarava; 
innalleggibile a consigliera còitìunala di, 
S.iPietro al Natisòné. Il s'ieardoto MPI-
lìgh quindi ò legittimo Consigliera di 
quel Comune; Io VèrnaSso ed iii'CpMùha 
sodo -tutti contenti. 

- :. ,-|--. ' -- ' - l^_ 

- lia b e s t i a , u m a n a . A; Mai-ano; 
Lagunare certo Del Più Luigi;'fitta dì; 
giorno entrare-naiia' pròpria damèt'a' Va: 
bambina Pavan Natalina d'anni 6, com­
pieva sulla poverina degli atti di libi-
diua. Gampiuto l'atto nefando si dava 
alla latitanza'. 

Oggi poi, tutti gli italiani hanno il cuore 
piagato, per le immani ^venture cui andò 
soggetta la Patria! 

Udine, A marzo. 
ffebo. 

BEmrO A.»T0fUWO. ' 
.....Ahil au gli eailnti 

• Non «òrge flore ove non aia d'umane 
- Lodi onorato è d'amoroso pianto I; ' 

Dopo soli tré mesi di malattia, alle 
ore 8 di'ieri mattina placidamante si 
spegnava in Artegna una . giovane in­
telligènza,' lasciando nella più squallida 
indiscrivibile desòlazIoiiB un'intera ifa-
miglia; e strappaiido lagrimaj^ dolorosa 
a tatti quanti cpnòbbèrp questo oarp 
giPvàne,;oha a. Sol) 24 anni ha abbaon 
donata là terra. ' 

,Egli:ayevB'ultimati tutti i suoi-studi, 
e stava quest'anno pe.r laurearsi nella 
ohi mica' farmaceutica.; e mentre, si ap-
pi-estava à riempire di gaudio.a dei più 
giiisto sentiménto d'orgoglio l'amata 
fanalglla, fu prpprìp àllpra.oha la falca 
crudele è inesorabile della morte ha 
voluto recìdere lo; stame della su» vita, 
fu proprio allóra ohe ha |Vpluto tron­
care questo già ppo'anzl così fiorente 
ràmppllo, .unica speranza e consolazione 
d'una famiglia che adiirava! 

Buono, affottuoso con tutii, siocero, 
franco e appassionato di tutto ciò che 
havvi al monde, di yeramonfe nobile a 
gentile, il caro giovane ha lasciato qui 
ad Artegna qn generala rimpianto, e 
un desiderio di sé che anni ed anni non 
basteranno a cancellare dai nostri cuori. 

Oh si! povero Bonito, sulla tua tomba 
mólti e molti fiori Sorgèratino, perchè 
saranno inafflatì del più puro amoroso 
pianto; a perchè anche tu bene sapesti 
maritare le lòdi di tutti gli animi onesti 
e sensibili. 

Al padre iofelicissimb, a quell'egregio 
signor Giuseppa, nói non possiauo ri­
vòlgere parole, di conforto in tanto 
strazio ; ' pei-Chè davvero non sappiamo 
né dove, nò come tr..ivarle. A lui dun­
que,' e all' addolorata famiglia, non pos­
siamo diro altro, se non che il loro do­
lorefu condiviso, e profondamente sen­
tito, da -quanti hanno un ouura umano 
e pietoso. E soggiìingarerao che pre­
ghiamo Dio onnipPtenta affinchè. Egli 
BPIP ohe il può, vi dia la forza e il co­
raggio di sopportare l'immensa irrepa­
rabile sciagura ohe vi ha colpiti. 

Artegna, 6 marzo 1896. 

R. U. - Q. U. 

E i ' a r r e s t o d i u n o m i c i d a . 
Qiovedl sera, in seguito a telegramma 
del .Prefetto di Udine, vaiiìvd arrestata 
a Trieste ..certo , Astaaa, ffietro d' anni 
27, ooatadino da Villott«.(Oliion8)i rl-
oeroato d'arresto pei' delitto d'Omicidio, 
per avare nel 18 p.p'* fabbtaio a. Vii-
lotta, ih rissa par •questióni di |luoco 
cpo MaraasutGiavauDlr'infertòa ique^tl 
una ferita di poitallòa oJifusà dalla quale 
mezz' ora dppo;mpriV8i - i, 

L'Astése, compiuto II delitto, èra fog-
pol.à} tm<|ta 
• aiilinor ^ 

gito % TrlBfte,s^l a*^«i:Pol 
ò6ii%àzì6da 'itt^cmirtàièì^ipa 

. A b i g e a t o . iPassigh.QiovanDi da 
.Ciseris,,,veniva,di notte,,d6riabat0;di una 
vacca del valiira;di lira. 160, ad. oppra 
dei prfipijp fratello Luigi iO-di; oijrio 
,^'rappo.Pietro. . , , . . - ...-;-

Gli untori del furto, forpno afraslati 
e la.refurtiva sequestrata,,, ,;,- .,. ; . 

; Vàlida di Coletto Umbéi'tb. 
P'rogfàmnia niljsicafa-dà 'oségàjrài/'do­
mani'8'ma'rzo in piàzM'dàrpa'asè dalle 
15" a 'mèzza %W\l:, :;, " •:./:'• ' , j ; ; 
I; Marcia'* Là .tomigli'à » ' 'Pà,tiarno 
2. Mazurkà i'Glsèilà'»;' , ''Ohièolii 
3. Pót pòurry neVballò « Exòéi--Ì ' j ' ^ 
•' sior »• ' ' ' '• ''Màrèuóo 
4. Polkai Ricardi patriotticiV.Veijiià. 
5. Pi*"ghìèra fluala « Gli; ultimi -̂  ,,, 
: giorni di Su l i» ' - - . , ' 'Ferrar i 
6.,Sinfonìa «• Nabucoò'i. ' Véi-di'' 
7;*Ga,iòpp';'''",.,.";';',''., ' ;;\',:'N..'!*(.,. 

(iàCittà è il COIÌIIIIÌB) 

RlebliBimÌaa|o l'attenaIone 
d è i l e t t o r i sull'odierno airtioólc) che 
pubbliòhiamo io prima pàgina, 4e!' flotto 
è còmpetant'ssiiao' soritttìrè di pose'!mi­
litari' che firma iìine /1<oÒ';, ' ;' ,'.̂  ' ] 

P e r r a g i o n i d i « p ì a « l ( | dob­
biamo rimandare ài prossimo-nàtnèt'O 
la relaziona della conferenza di Ièri seì'a, 
deU'iavv. Girardini, su .Paoto : Diaiìótìo. 
Oggi possiamo solo dire "ohe" l'ègi'eBlo 
conferenziere piacque assai e fu ap^lau-
ditiasimo dal numeroso e soelto'uditpHp. 

Pier am'opera santai 
Siavvlciiia il giórno ih ò)ii,sàrA eslratta 

n'èr.'I!#tro Mi.lieryà la lotteria di bfnefl-
c'enzii-j a nói fatipìaiiip gliaugutì migi(<)ri 
che essa i-iès(ià'sploìidrda'mènt9,'i'J,ii|iodp 
'òhe II bahameritó'Comitato, prptettpra 
dell'infanzia possa incassàra .quiilcihai mi­
glialo di lire. dJ6 perché lo :3óppQ,8(ìo'̂  
altamaote ómànitario,;è,'pìù ohe altrove, 
in Italia, dova la mortalìt& dei b^m^ijpi 
è di'quasi il dóppio di .quella di;: altri 
paesi. Infatti mentre In f''ràhoia,> nel 
Belgio, in Inghilterra, spprfi J in mi„iipne 
di bainbioi, ne muoiono 280tni la prìiaa 
di raggiùngere'ildèoltnò anno', ili Italia 
la mòrte né: ónlplèoe ,420 milal |l,-a.oa 
plfra òhe apàvéntà. è da spila .serve-,,a 
spiegare oòme."irprimo pènsiaro,delia 
Secietà debba assàr.e dl,,à08qprrerp que­
sti peveri'èsseri, oliejm.qapàoi'à,difen­
dersi dà' àoii," ìdoàpaci dì- resisterà.'iàllè 
miserie e ai dclori della lyita, i^pqiajjiano 
assidila protezione ; e difesa dà olii può 
e deve tutalarìiè le deboli e iiiiuaaclate 
es|8tan,ze.''f':-.'-'•':-»-:;:"••:-:•?•'="--":"''-'::"-:'-''" -̂-"' 

Ohi non lamenta r abbandono io cui 
tanti bambini sono lasciati, senza oustp-
dia, senza educazione? chi l'accattonag­
gio pai; sono spinti p costretti?phì l'in-
curia dei genitóri, a via, via? È venuto 
Il momento di trasformare gli aterili 
lamenti in efficaci muti; di darà cioè al 
Comitato 1 mezzi per provvedere a tutti 
questi urgenti bisogni, 

L'erogazione dei sussidii è riservata 
al Comitato, composto di parecchie si­
gnora, 6 ciò è affidamento che le cose si 
facciano bene, poiché nessuno maglia 
dalla donna sante la pietà por i dolori 
e le miserie altrui, nessuno più dì lei, 
per la disposizione gentile dell'animo, può 
amicarvi sollievo, che sarà sempre ispi­
rata e circondato da quella delicatezza, 
da quella soave amabilità, che lo ren­
dono le mille volta più caro, 

L'iipara del Gomitato in questi due 
primi anni di vita fu nptevolo. Oltre 
ad avere mandato dei poveri bambini 
ammalati ai bagni dì mare ed altri a 
respirare le pure aure montanine di 
Krattis. provvida a moltissimi sussidi a 
domicilio per bambini ammalati o per 
altri mancanti anche del pana quoti­
diano, non solo, ma collocò a spasa 
propria bambine e bambini in conagi 
dove potranno avaro una istruzione'ed 
educazione, e cusì più tardi rendersi u-
tilì a sé atessi ed alle loro fapaiglia. 

Senza dubbio le signore dal Gomitato 
addimostrarono nella distribuziuna di 
questi sussìdi un'attività ed uno zelo 
degni del massimo encomia. 

A tanto buon volare deva rispondere 
con sianolo la città, per dimostrare cha 
l'opera di queste donne pietosa a gentili 
e giustamente apprezzata. 

A nomo quindi ili tanti poveri barn-



IL 

bini jaiguijnli o pericolanti, ci rlvnl. 
giamo a tutti i oittadmi esortandoli ad 
inviare al più presta qualobij doni per 
la luttefiai;:»-—ioom*-: già tanti hanno 

-filato — :-59'j ad: jntrfwiiirà poscia : si 
' Jeatro Mitórvi la ser i del l à ' cor r . 

';^'';,;É!ìiattìt;cll'^«ègrek:inPlo' e o m u -
/jìillle» Ltinadl iphnaiail avpiiuno luogo 
•ipt'esao U'fpi'ofti'ttttra^iV'eaainl pur Con-
aègiiii'i'è là' p:ii!uti' -h «grdta'tio eomu-

„:- i ia l9 , .~- . ._ . . • • . . ; • - ''••['''•^'•:~:\ •; -', 

: VÌPO,W:Mègiao. Domani esércita-
Èlójii di tiro dàll» 1. e mazza alla 3 e 

i Tasm sui'ftoiniim'f^ri. — U» ffaj-
fxétla UffioMlé'di glóvedi 5 cqrrenta 

;•• pBbBljòit'ii'tegòlàtn'euty par l'à'aèddi^ 
'della'legge* ohe stabili la , tassa anila 
;,<«,bbri|ajij|u ;̂,isi: amBSttèrì.,: : :,: -
•iiiOitra aila-uornie rignardautti la fab-
brióazion(<(fil-rc-golame;nto oontiéno,vario 

'diSposizlolii' siili iibpoftazìono ed eVpor-
.tasiotift dèi:flaminiferi,L8ÌiJI'lmpbrtaJiione, 
y^idita e'.qfrootazitìno dèi tuaforp, o le 
:«itótravvéiizHnl/^ , 

••• ' ;v'Ì^'fopttl ' ;»'draM:.l!rlHlanl ' n e l 
B e i l u n ^ l l é ; B'aoeada seguito alla nO' 
atra oorrwpoadansi pubblicata giovedì 
scorso sùU'Ibaugupaiiòna dol (òroo rù-

. . t ì i l tdl Qtìr'o, .rip'foduoìanio con molto 
'•pfi^oero il'fejiitóie 'tllegiramma:, 
/;,•;« Manzini':Udine. ': 
•,,! k Duecento: convitati plaudenti carità 
•e baciano'lièi o'àv. Ffituni oav. Barao-

•;»ahij0ifapo9tolii.:^ra| iiBOsSoenza.'/ : 
M.smit.^ •!•• „#Slnds<!0:;Q«oro ». 

Quest? della., introdui^ione dei,, fcrni 
rWffl anche' n8l,Ball,iiMe«, è una nuova 
'1tt(|iohÌj|fé"vittorià 'aàììà- lotta ' oontfo 
:la|;p9U,agraV:,'ohe in Friuli si odmbalte 
coniutiliàaimiSHaultati:'da oìjrW vaqti 
àunli-"oil valoroio Manzini, é il bene­
merito medico provinciale o.v. F^^tiui, 
e <iuel degnissimo sacerdote oK'è il par­
roco di Pasian di Prato, oav. Barao 
,chiiiirt-pos?ano a buon ^diritto ; andaf ne 
jOrgj)gl,losi,'oomà'di iuna vittoria propria. 
Sa nel 6inohet)o, diiQijaro c'eraoo due-
pento coo'viiàti à plaiidirii, dietroìdi 

:qùo8tÌ7CÌii8onO'du('raila cuori òhe li-bo-

' i . ' s . ^ . f ' ' . ' : ' • '•• •'•' ( t i . : • : • ' •'• • '•-•' 

, ; , , * ^ ,gM^,yra« Un egregio e simpa-
tfcoi sacerdote* d'ella nostra provincia, 
Dòn .Giovaù'ni Trioko, professore nel 
Stóinario di Udiue, giovane coltissimo, 

iprofondamenre artista; che colpiva oòii,, 
jamore-e.-'cìyn'Uq'uiaitO'Inlellelitoslà pòe-;' 
|sìa, la musica/! W; pittiifi, ' 'ha 'liridottf)' 
Wal ,_rji830, ij seguenti, ver^i .che furono 
ìioriftìBbllcàti jdal ÙittiidmoiIlaliànb, 
f °^fi,P'Pl^;*'|fWu<!Ìamp',anplie ;perQhè 
|son6:,partcpppo, d'ooòasione, I nostri 
(lettori sapranno certamente gustarne 
1»'soave:^tristezza/ ^ *' ' 
I 'Quando penso alla guerra sanguinosa, 
pido'gni nuova vittima che muore, 
fJJo.jl'un .amico ,0 dftin'orbata sposa," 
Jlfugàoer dolor nonm'ange il core, 
'Kè .rimpiango la sorte 
Peli»; innocenti vittime di morte. , 
I : Ben.tosto, oh si! ritorneranno in calma; 

I fidi amici Icr, le spoSe amate j 
,0h; masi atrùggeiuqualoheoanto un'alma, 
Cni;delle grame vittime scannata 
Sémpre„.flno alla tomba, 
II triste sbvvenir sul cor ripiombai 
f, A.;'ìue3ti':giorni ipocriti e fallaci. 
Soloiunasvolta lacrime veraci 
Mlra);;otì(iiiabs30, e 'quelle stille amare, 
9neP;c^)i?sa^Wat,i pianti, . '̂r 
Igorgavano dal cor di madriianianti, 
5 Ohv'le povero madrii I | ciglio molle 
AvraSno/ogoor' pei nati,'.bhe cól sàbgiie 
Degli ardui campi imporporai' le zólle;' 
E piaiigeràniió, come ; piange e langue,-
Sempre(Ohinose dolente, , .( 
rr-esso allastagntf=Ì|-saliCèpi4figente! 

.,JUi| . t e n e n t e , SK|lyo.,ISoll'elenoo, 
degli ufflciali salvatisi nella battàglia di 
;^dua, troviamo registrato il nome del 
tenente Cuniberti del 26» fanteria qui 

•. iì stanza. •• •:. •.- ; ..• ; . . . 

: P e r j c a d u t i I n À f i p i c a . Il 
.Ceto(Ì!«o /to/<a>}0 annuncia: 
|: «^iìì|ed}iEÌ<Jori\ alle ore U uellanostra 
MetjppolJtJBJ; avrà luogo una funzione 
funètn-,̂ ? p |r j : npstpi fratelli caduti nel-
l'inospito terra, africana». 

iìi Sf l i t topefs la j lonc .; d t , o O i e r t e ' 
p e r I s o l d a t i feriti I n A f t - l c a . 
'!. Somma precedente lire 5532.77. 
': Munioipio, di Platisohis lire 15, idem 
di Brugnèra-15Ui idem di - Spilimbergo 
35, Frazione di Tajédo (ChiOns) 11,37, 
Baltriimè fratelli::lo:,' "•' 

j ! Totale ;lire;5744.14.;;'; :/; 
?; Voléniió che questa dimostrazione sia 
vera|nente-.,;spo.ntanea, non si-.faranno 
Gomtniasìspi speciali per: raccogliere: .le 
sottoscrizioni, por cui quelli che vorranno 
àjleriro sono ptegati,, ,:di ; mandare le 
lóro ofiferte od alle Redazioni dei gior­
nali cittadini od alla libreria Gamtierasi, 
CtievCninaaiiicata di tenere la cassa. 

O r a r i o Vcrruvfar io 
(Vadi avviso In gnarta psjto») 

ftvap^yymmf^^m^-yp^t^^Kmmm 
FRIULI 

utji)»iiiMiiai'i«ii«iiiijiiBW|»i 

O e c e m i o . r«r! mancava a vivi il 
signor Antonio Hardusoo, zio dei pro­
prietari della Ditta Marco Bardusoo. 
Era un buon galantuomo, ohe visse la­
vorando assiduamenCa e tutto dedito alle 
cure ed agli aGTetti della famiglia. 

A tutti i parenti dell'estinto, le no­
stre condoglianze. 

S o c i e t à a n o n i m a d e l t r a m -
v i a a c a v a l l i d i U d l n e i A da­
tare dal giorno 9 corrente mese la 
spett. Banca di Udine è incaricata del 
pagamento dei Coupons, esercizio 1895, 
di questa Sooiati, in ragione di lire 2.B0 
per azione. 

p. il Conalgko d'Ammiuittrazioss 
am. Q. B-.-Bossi » ,,-,• 

Per. la grande lotteria che 
avrà luògo il 12 marzo Corr., ii totale 
beneUoio del Comitato protettore del­
l'infanzia: 

Collorad^ 00, Oiovanal, ui ousoliiaiài stila 
moreiQO là aatuoolo, cesta in vetro oolocatoi N. 
N , raaceUna per sigarette, portazlRail ambra, 
parlafaitolsttl riwmato, tagllaearte fllogcana, o-
Aarìaa metallo, biooblero taaeablle, boraelta in 
peluahe, notea ricamato, calotta in vellato rica­
mato, aatncoìo per zigari,,esalino In vetro, duo 
baatoQl da pluaoggio, bosohluo turoo, neesasaìre 
da scrivere', eeatiao di vetro filato, quadro ad 
olio eoa oornice; Bertacclni Domenioo, eucina 
detta del diavolo, Iwr'aglio, doe pipe con mu­
sica, poggia apagoolette, fotografia istantanea 
(sorp(^ta), Beatola per tabaacD,duo>catolo giocat­
toli, giì̂ odola;'D*Agostini dott. 0., on xampmo, aei 
'•catole-'aliol'all'olio, sei scatole cootem all-
.taentara; Faralli OlgaOvio, coppa in cristallo 
per ghiaccio; Sorella Mariam e Fides, due por­
tafogli in atoffa; Orgnaai Martina nob. famiglia, 
•tavolo aerdiio per tnmatori, terracotta glap^p-
neae, vaSo uiaìolica; Ferruool faràlglia, servizio 
far birra; Bolfoai Vittoria, papetiem la pelle. 
Satina in vetro; Bearsi Adelardo, orologio d'ar­
gento; LoBohi cav. Ugo, aliata in 'bronzo e 
crisiailo; Golombatti Bearai Chiara, veillenae in 
broniip e oriatallo, centina in vetro, dae vaaetti 
per fiorì, fotografia iBtaotanea (scherso) ; Tetlini 
famiglia, 'quattro grandi oleografie con coiretee; 
H, N. sei Beatole da lavoro; Morelli de Rosai 
'fómigiia, grande specchio con cornice di bronzo, 
roagaatto-bombooìera in porcellana, vaaetto o fi­
larino poRiellana; Bearzl Caterina, portafiori, 
farro battnto, apttolampada ricamata; Barghins-
'Qaldan Pia, portagiornali ricamato; Di Oolioredo 
Iiivia e Aorelia, grande scatola dipinta a mano 

'i§U guanti, albnm per poesie, vaso per fiori in 
' terraglia, due vasetti per fiori in terraglia; Zncco 
de Oucoagaa co. Leopoldica, necasaaire per la­
vóro di tartaruga e madreperla; Di Zncco co. 
ÀndriàQa, milien de tabte ricamato; De Zncco 
èo., Marianna, id. id. ; So'meda do Marco' dottor 
Qi&lo, dieci bottiglie d'acquavite; Penaato-Zn-
dsiiigó Caterina, servizio p"r Ijqnori, piccolo ca-
vallettp^oon dipinto; Belgrado Golombatti Elisa, 
cofanóltòV> Calamaio-:alaliaBtro,;,portafiammiferif 
sol toyagllS'oliidaidSsìSrJ;* Nigria Pietro, duo: 
vaai vetro argentati; Paaaero Lnisa, portaritratti, 
ago da teata iu argento, spilla, quattro braccia-
lettini in argento; Passero Enrico, acquarello 
eoli cornice. • • ' : 

' . La lotteria. avrà luogo irrevocabil­
mente il giorno 12 marzo porr, al Teatro 
Minerva. Si prega quindi di affrettare 
l'invio dei doni, i quali si ricevono 
anche ali' uffipio della Googregazione di 
carità dalle ore 9-al le 12 e dalle 1 
alle 4 poro,' 

Istituto Olodrammatleo u-
d l n e a e > l^uesti sera alle ore 8 e mezza 
avrà luogo al Teatro Minerva il secondo 
trattenimento dei corrente anno. 

MUNIGIPIO lil UDINEi 
AVVISO D'ASTA 
ad unico ineanto. 

In psBPuzione. della deliberazione 14 
dioerabra, 1895 al n. 8831 del Oonsigliq 
Coinunale di Udine, alle ore 10 ant. 
del, giórno di mereoledì 8 aprile .1896, 
in'questo Ufficio Muniplpnle, presièdendo 
il Sindaco, si addiverrà all' incanto per 
raggindicazióno' definitiva dell' appalto, 
delle forniture e delle opere di tnanu-
tenziohe delle strade, vie e piazze •pub­
bliche: e dei imanufatti, alle stesse, <ap-
pari;enenti ' in questo Comune, per un 
quinquenhió, deoorribile dal giorno suc-
(jessìvo a quello'della consegna, ma colla 
scadenza al31 dicembre dell'ultimo antio, 
e, ciò ;in„ base al progetto relativo stato 
approvato polla pitata deliberazione. 

L'appalto, è diyi8q,itt,„tte lotti distinti, 
come apparisca qui sotto, che saranno 
aggfudipatltjSeparalam.ente, seduta stante, 
secondo l'ordine progressivo ivi deter­
minato ; ogni aspirante però non potrà 
essere aggiudioatiirio ohe di un lotto 
solo. 

L'asta sarà tenuta n schede segrete 
ai: termini dell'art. 87 lettera a dol 
Regolamento'4 maggio 1885 n. 3074 
sulla'contabilità generale dello Stato. 
Ogni.scheda non potrà ritarirai che ad 
un lotto .solo, dovrà essere estesa su 
carta bollala a lire 120 con i depositi 
indicati qui sotto e poli'attestato di ido­
neità di cui all'art. 77 del citato Rego-

. lamento. : 
j Sono escluse offerte per persona da 
dichiarare e cosi le condizionala o par­
ziali. -: 

La gara cade eui prezzi unitari e-
sposti nel Oapitolato, a i| ribasso offerto 
dovrà e8s»ré ,unióo ed, eguale su tutti 
i prezzi raódeoimi in ragiona peroen-
tnale, senza frazióni, 

> La pondìzioni dell'appalto e il pro­
getto sono ispezionabili presso questo 
Ufficio Municipale sezione IV. 

Le speief'iitte per l'asta e contratto 
sono a carico degli aggiudicatari. 

Per norma degli aspirnti, ma senza 

impegno per il Comune, si avverte ohe 
le forniture ed opere annue saranno 
per ammontare circa lira 7000 per il 
primo lotto, circa lire 6O0O per il se­
condo lotto a circa lira 4000 per il 
terzo lotto. 

Primo lotto : Strade e piazze in città, 
Deposito a garanzia della offerta anohe 
In rendita dallo Stato lire 900, ed a 
garanzia delle spese lire 600 in valuta. 

Sepondo lotto i Strade e piazzo esterne 
a ponente dell* città, Idem idem Uro 740, 
idem idem lire 500. 

Terzo lotto: Strade e piazzo esterne 
ad oriente della città, idem idem lire 450, 
idem id"m lire 400. 

Dal Manioipto'di Udine, 
addi 5 mano lS9a, 

IL SINDACO 
A. di Trento. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a i l . P r e f e t t u r a 
d t U d i n e , N. 71, dol 4 marzo 1898, 
contiene : 

— Nel giorno 9 marzo, presso II Municipio 
di Barda, sarà tenuto uà esperimento d'asta 
per la novennale affittinia delle malghe Monti 
jOasoai. 

B a n d a m i l i t a r e . Beno il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda del 23" 
reggimento tunterìa eseguirà domani 
dalle ore 15 alle 18.30, in piazza V E.; 
1. Màrcia « Euridice » Lotti 
2. Mazurka « La pamelie » Trenta 
3. Sinfonia «Marta » Flotow 
4. 'WaUzei' « Primavera » Labitzki 
5. Preludio e panzone « Faust » Gounod 
6. Polka «Ziphrar» Slrauss 

U n ' o t t i m a t r o v a t a . L'accop­
piare l'utile al piacevole.è sempre stato 
il miraggio di tutti i lavoratori. A ciò 
è riuscito felioamente il Bt'slefi oSrenio 
al pubblico nel suo Ferro-Ohina-Bisleri, 
un liquore gustosissimo, e oha' agisce 
coma un ottimo ricostituente contro le 
varie forme di anemia e cachessie di­
pendenti da gravi e prolungate ma-

.lattie. ' 
L'acqua di Nooera Umbra à il pro­

totipo delle acque da tavola. (19) 

Nelle ora pomeridiane di ieri, oristia-
namente moriva, dopo breve malattia, 

Antonio Barduaco 
;'*'¥&•- .,'r'j',::::d"ànni;70,:v.:-;.':.:;:' .:,':.:: ; 

1 figli, i fratelli ed'i; eongiuoll tutti, 
affranti dal dolora, ne danno agli amipi 
e ponoscenÉi il-triste annunzio. 

Udine, 7 mano 1898, . 
1 funerali avranno luogo oggi, sabato 

7 corrente, nella Chiesa' Parroophiale 
dal SS. Redentore, alle ore 6 potn.; par­
tendo dalla casa di via 'Villalta, n. 50, 

Questa mattina oristiànEtmenta moriva 
G i u s e p p e B o n g h i 

pensionato dell'amministrazione provin­
ciale, nell'età d'anni 86. 

La moglie, addolorata, annuncia ohe 
i funerali avranno luogo domani dome­
nica, alle ore 4 pom., partendo dalla 
casa in via Castellana n. 10, alla Par­
rocchia del SSi Redentore. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Ist i tuto Tecnico 

« . 3 - 9(ì ore 9.1 prt 15, ora 21 7 mar. 
:or8, 9, 

far . rid. a fO 
Alto m. 116.10 
liv* dai mare 
Umido relat. 
Stato di Cielo 
Aeqoaeadmm 
|(diraaione 
|(vel, Kilom. 
Term. centig. 

760.9 
89 

miato 
1.0 
N 
4 

6.6 

761.8 
83 

miato 

la.o 

7BB.8 
61 

sereno 

K 
* 

7.6 

' 762.4 
6i 

q.cop, 
—̂^ j 

S I 5 

Temperatura minima all'aperto 1.'' 

CON A CAPO 
il pomm. C a r l o S a ^ l i o n e » medico 
dì S, IVI, il Re, ed i signori comm, IAMISÌ 
. O b l e r l c l , cavuliar prof. R i c c a r d o 
T e t i , oavalier prof, P . "V. D o n a t i , 
pav. dott. C a c c i a l u p i » cav. prof. Ci.; 
IMa|$nRnl ,aay.dot t ,Ci . O n i r i c o , io 
oongrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a spleudide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per ' 

TIPO raiCO ED ASSOLUTO 
U A C Q U ^ PI i*ÉTAf«jZ 

per la' Gotta, Renella; Calcoli, Artrite 
spasmodipa e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualuoqua forma. 

Premiata pon 8 m e d a g l i e d ' o r o 
a a d i p l o m i d ' o n o r e e POU u > e -
t l a s l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
spiéntiflpo internazionale Prodotti chimici 
eoo,, di Napoli, settembre-ottobr» 1894. 
OQnoassionariQpsr l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmapis 

Io sYolgimeBto della crisi 
Soma 6 — Nei eirooli bene iu f r -

mati si assloara positivamente che le 
trattativa per la formazióne di un Ga­
binetto Rudinl sono state sospesa, assen-
vovi diversità di opinioni fra il Re e 
Di Rudinl oirpa la politica africana. 

Roma 0 — Nel nuovo Oablnatto vi 
sarebbe una larga rappresentanza del 
Senato. Oltre Ricotti alla guerra e Vi-
sponti-Veoiistii agli esteri, si p.irla di 
Cremona all'istruzione, di Rriosohi ai 
lavori publioì e di Perazzi ni le finanze, 

Roma 6 — Si iin'.nnzia prossimo 
l'arrivo a Rima dall'un. Zaoardelli. 

Roma e —• La Trihuna matte in 
canzonatura rEstrama SinLitra oha sa­
bito si è riunita, quando si ora sparsa 
la vooo' di un Ministero Rudinl. La 
Tribuna fa osservare che. mentre ieri 
quasi tutta l'Estrema deliberava un or­
dine del giorno pel richiamo dall' A-
frioa, in quello odierno non vi si parla. 
Notasi ohe tutta l'Estrema ieri sotto­
scrisse un ordine del giorno pel richiamo, 
meno Cavallotti e Barzilai. 

NIITÌZIETIÌSPACCÌ 
OKI, MALTri^ft 

Cuba e {'intervento amerioano. 
Washington 6 — Lo Com­

missioni della Camera dei rap­
presentanti e del Senato hanno 
deciso in seduta comune di pre­
sentare alle duo Camere, senza 
alcun cambiamento, la risolu­
zione votata dalla Camera dei 
rappresentanti circalaquestione 
cubana, A questo scopo le duo 
Camere verranno convocate in 
seduta comune. 

Bollettino della Borsa 
UDISB, 7 marzo 1896. 

MnÀdlIn Smanio 
[tal, 6 I/I «ostanti 

• , fine mese . , 
Obbligaiioni Asie Kcelas B '/> 

OlnliillKaxIanl 
Panovie meridionali ; , . ex . 

• 8 */, Italiane ex , , , 
fondiaria Banca' d'Italia i '/< 

- " • 4 '/, 
» B »/, Banao di Napoli 

Ferrovia Uame-Pontebba . , , 
Fondo Cassa Riap. Milano 6 % 
Praatito Prorincia di Udine . . 

Banca d'Italia t . . 
•: ài Udine . . . . , , , , . 
> , Popqla-e Friulana , , , . 
à Cooperativa Udinese . . 

Cotonifleio Udinaee ex Coup, , 
• Veneto , , , 

Sooietì Tràmvia di Udina , , , 
• Feri, Meridionali. . , , 
" • Mediterranee, . , 

f l ambi e v a l n t » 
l?>attcia , , chèque 
Qermania 
Londra • . . . . . , . . , < 
Aoitrìa Banconote ^ . . 
Corone . . . . . . . . . 
Napoleoni , . . . , . . . < 

ViUtn'^ 4llspa«ioB 
GhlnBora Parigi «n conpona 

Tendenza buona 

87.ao 
87.80 
00 . -

3 0 1 . -
880.— 
490.— 
498 
400.-
460.-
Bia— 
1 0 2 . -

7CB.-
u c -
lao.-

8 4 -
1300.— 
«8B.-

60,— 
648.— 
•196,-

U1.76 
187,80 
27,19 

!84.— 
117,-
32,82 

78.10 

7 marzo 
8d,10 
83.80 
95,— 

301,— 
280,— 
488,~ 
4 « l . -
400.— 
480— 
6Ì2.— 
10».— 

747.— 
116.— 
120.— 

34— 
1800. -
2 8 5 . -

60.— 
651.— 
4 9 2 , -

111,85 
187.80 
88.08 

288.— 
117 — 
2225 

ANTONIO ANQBU gerente reaponsabUe 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardinoìiai o, 
15, anohe per uso di|eserpizio. , ì?^ 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardusco in giardino. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottospritta avverta la sua nnme-

rosa clientela, che tiene un grande^,de-
poalto di sementi da prato pome, t r i ­
foglio, erba Spagna, Loietta, Avana al­
tissima, ed un assortimento di seisenti 
per prati artiilciali, a prezzi ridottié'simi 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udine via dei Teatri N. 17 (Oau de Nacdo) 

H. OssepvatoFìo Baeologieo 
di Fagagna 

Seie Molli U urlmóliGmio MaiiGo-sIÉo 
Riproduìione di altevainenti spèàiaìi 

in cel/ina • -
Oonfeziofte esclusivamente cellulareJoon 

scrupolosa seleziona fisiologica e mi-
crospopica a dopimi contrullo. 

B»2Z!t «obuatlaslna 
Oondialoal'''vantaggtoB»^ , 

Per ordinazioni rivolgersi al Direttore 
sig. Paaquale BurellI» geometra-
agronomo. 

ALBERTO RAFFAELU 
CHIRORGÓ-DENTISTA 

DgliLE 8000I-B DI VIESMA' 

ÀssIHe per molti amilMìott. prof. STetMcìcli 
Visite e MMOltljie ore 8 a l i e n . : 

UdlMe - Via del Monto, 12 - fTdiilé 

i o » 

EXOEÎ SIOR 
CAPBLE da TAVOLA 

im CERA, di MASSAUA 

• Vi fl maiiM ill'tra. 
" Id» ìnmMi s Msts 

2 7 0 ore di luce 
iirrlitiBilno s 30 mkli 

li iiewii [assilla li U 5 

5 0 0 ore di luce 
esiilsimilgig a 49 caiMt 

Il lituani calia li i, 8.^0 

BDUTA SABASmi 

BpedUlonl ftanoliD a doml-
enìo in tutto a Hogao previo 
InTio di cartolina v&gUa al 
PriTUmialo atablUmeato 

d i VERONA. 

CENA PATALEI 
Pnrtropp al to$he apoas 
Dopo uno baine cene 
Di aoiiortlt ìa pene ^ 
D'un boa dolor di ghalr r, i ; , . . i r 

J.^tCLa bojlie e' ha la patine, 
sS !rll stomi al »int brqsoy, 

Sg.L' è ars il glntldor, 
E' non frnisaa i VA'J. 

É.f L'è oa* il catarra gastrico 
Ch'ai fa» rntiiiia bile ^sSfW^ »»«"1!S 

la E al losbe diJBnile ' r i i l B 
5a,„ Otti oboli,nn ben purganti... 3 

-^ Qnoìit invece ivela V 9 / 
Un gol di A x n a r o Ct-lorl© (*) i : 
E dote cbeste atorie 
Elfinìr^ t'nn lamp I ' ,Wi : , , 

(*) del /in moéStó "£. SmSfi'Sriagàgiiài'^ 

Bxi dapc^ì IXnQÌperiCi 
Quesf'acqua purgativa gode come non altre l'appoggio del pubblioo e 

di distinti medioi,Jil che valsejad assicurarle il primo posto fra,le poogenerì, 
Idem per questo il Prof. Pietro Grocao, di Pisa • non eoita di pta? 

ferirla a tutte le altre congeneri », 
Ed il Prof. Guido Bacoellt, di Roma ai esprime: «Viano presa 70-

lontleri dal malati, produos l'effetto desiderato senza disturbi», 
li cav. dott. Ubaldo Oambini, dt Roma l'ebbe a dichiarare i « un ri­

medio soTrauo, una vera oon̂ uista a benefloio dei molti BoSéreutl». 
11 oav. dott. Fabio Gelotli, di Udine la d'chiara « di oertlsslmo effotto ̂ • 

Usate la massima attenzione e sull'etichetta 
dev'essere 11 busto come sopra, a il mio fac-simile 

• C 2 ^ 

—^ 
Deposito generala per Udina e Provincia presso i signori 

Udine - P ICIO & Z A V A 6 N A - Udine. 



IL FRIULI 

Le iusemom per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmmìnistrasdone del Giornale in Udine 

W •» Il 

P E R'̂^ LA € 0 N S E l i t i lA im E^E ' m l i'A} fP l> O 

'ìilil 

"',PTP7f* 

flIV 

ITiia ohinma folta e 

iftnétite ftiftegjia «o^iiffli 

della b»llezi!B. -

Ossààs 

K|Ì&«ÌinMfflioÌf » ' | • 
spetto di bellezze, di 
forza e di senno 

ti II 
\ì r-»1 

O i l A H I r t S''}'.ltH>V1>l«RII> 

Paruniu, Airiti fkir'WBi . 1 Afri» 
ai tona i. n i o i u u m m u A m » 
M. ,;!.— S.6S D. B.06 7.46 
0. iSO , 9.10 0. ÌM lILte 
M'«7.0S I-IOM O-lOM i m 
D. 11.25 U.1B D..J4.30 ^6:BB 

ai«Mao sntesti»' Ww!» ' •'.%4o 
0 . 17.80 S2J7 P.("n.81 . '••WìlO 
D. 20.18 23.0S 0 . !SI10 S.85 S Qneata hvno ti lama a PoiàmoBf,. 

I Putte d» Pordenone. 
» ODuoi 1 ronniBU 

0 . 6.86 ; p»—„, 
D. ».B6' " K88<»« 
0. 10.40 ' "18.44 
D. 17,06 19.09 
0 . 17.85 WXO 

i^'W '«W 

DA poHmu A m i n 

0. 1I.M ' k è J 
0. 16.BS tB.40 
D. 1837 «0.05 

U:.ìl3.U 15.4 
0. I7.a« . i9M 
CoMdan» , „_ _ 

•Ile ora 10,12 e, 19.53. Da Vani 
on 18.18. 

ina 
M. "842 ,„9.09 
a'>\J8,«a <•• "1(6.47 
M.,«t-»' , ijl9i8S Da Portogmaro ma ys^taia 

aiia arrlvo^Ue 

SA oAiAMA A a n u n ? 
0 . B.M 10.06 
M. 14.36 15.25 
0. 18.40 19JÌ5 
DACA8AÌ18A APORTOGÌT' DAPOWOGa. iOASABSA 

»A «HUKl 
0. a— 
M. 13.15 
0. 17.80 

, oUAiJaA 

'aio 
.il4»*-
,18,Ì0 

0. 6.66 
0. 9.85 
0. 19.0B 

8.34 
10.07 
19.47 

SA ODISI 
M',> (irto 
M. 9.J0 
a . 11.30 
0. 16.17 
M. 19.44 

-9,48 • 
19.01 
16.26 
20,12 

P R 0 9 ? U m A T A E S E N Z A Ó D Ò W E 

L'Aotfua di Chlniua dì"',l-.liris«Sti:è'''Ì5 îé. ,è datata-.i 
di fragranza deliziosa, impedisce immeHiatanl'éQtè là'bacluta' 
dei capollii a della "barba noti soler,' 'ma'"ilo agevola lo svi­
luppo, infondendo loro forza e rdb'rbidezza. ^a scopaparire 
la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 
capigliatura tino alla pi.ì tarda vecchiaia. 

L'itLfftiun i l i C h l n l i i n M l g n n e . ai vendo, tanto profumate che inodora, in 
Cale da L'. l . S O o L. » , o in bottiglie griindì per, l'us.i dolio famiglie a 1,. S .SO ' 
la bottiglia da tat t i | fatmacisU, Profumieri e [Jroghieri del Regno., 

•" ; J i jJdinjjì^a Etirìcd tMaaon.-'chincagliere, fratelli Petrozii,pandochieri, Francesco. 
Minisinì droghiere. Angelo Fabris farmacista. '~ A Manias:o da Bòranga Silvio far-
maci.ìW.' — A -Pordenone da Tamai Oiustp^o uefojiante. — A Spilimbergo da Or-,-

.a:!r3rEV4i*&ì i*-fs 

0. 8.19 
0. 13.89 
0. 21.46 

,14.06 
'^3.22 

t-^mr.' 
M. 12.29 1».— 

„0. 1?.49 13.16 
'Q . 20.80 .. 2068 

1,,-)., ,oti!a «(./i 14119*1 ;o-iuv I 

e tnrise fratelli —• A Tolmoz/.o da Cbiussi farmacista. • 
Qjttoli,, nogozìoftte. 

A Pontebba da 

€ Signori Anarnlo H l s o n e ' e C;; PCofumieri - H l l i i no . 
« La loro Aequn «lilrtl*lrt-MHHoiie"à'jWim6ntata già più volte, la trovo 

la migliore acqua da toletta por la testa, perphp |siet\'i'!» nef i;jf;j> ffMo, e di gnto 
profnmo, e -veramonlo. adatta agli osi jittnlraitiJn.. anjl'mvenjoro,, yn Sr»'? P bupn 
parrnrohie™ ne dovrebbe essere seipfire fornitftì ..ni ii ,.- . , , . • „ • -i •. ••• ,. 

Tanti rallegr,imenti, e, salu'ando'i mi profewa-di .loro. devotissimo •... « '• 
Dottor e i o r s l o lUIOVitiiini»!, UCfloiile Sanitario 

^ ' ' , ' 1. . ;' . LATISRA iRome) ». ___ 

« Signori ; l l « e e i , 0 HIGONG «.«B'-^-.MMhnoV" *'• • 
t La vostra Acqua , ili C h i n ' i n a di soave profufflO'mi fa di grande sollievo. 

. Essa mi arrostò immediatpmeate là caduta dei'cSpelHHi0il'"3olo, ma 'me li fece ere 
scere e infuse loro forza e vigore. Le pellicole che:"MW"J î;<>no,in, gr nde oblion 
daroa aulljtìte»t»fcfll»j«Btetatalmente scompafse,;,A|(,m.iéi fl^lj nU W.̂ viino ,unà ca-
pigliatura debole e rara, coil'nso della vo-itr^ ^ f l n a j j , assicurata, unfi Inpsure^. 
gianto capigliatura, > u i, .,.,• ; u»'R'"*'"»'f'.'^Mi.• 

11» 

D F 
hai 

'"^tìfeiMIATO C O N ' T I U MEDAGLIE" 

AHtlCA E MOMàTA SPEGIALÌTA 
jj,,^,,j„,'; • DEL. '^Hllf ICO FARMACISTA;, I,.",,,,, ,'i 

C A N i i p O DOMEMIC 
VIA^GRIZZ'SNO*"^ U ' Ì D I N E " VIA GRAZZANO . 

Bibita salutare in qiià]niique ora del giorno-Preferibilfi al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del ¥ep(j^|l%i-Y§i}(le8Ì nei principali Caffé e dai DrogMeri 6^.Liqji^risty It§,||a ,;.',,,' '„ 

••••'/"«:' ''" D I C H I A R A Z I O N E 
Avendo spesse, volte prescritto riiil/%ljl(«*'ìi''lllili;*il3 del chimico-farmacista l lomenìco 

B e Candido "nelle â flezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono,̂ fjiji%ŝ o 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai* miei "clienti, ogni 
quffilV8ìta*itìì'"Sì presenta l'occasione, quale bibita salutarej piacevole, da preferirsi ad altre 
ppSSedMIlo*'ili' ffàW'ffminéfttté"proprietà 'terapeuticlìé''iomclié', stimolanti l'appetito. 

1̂ In fede 
pi Palermo, 8 aprile^l89l. 

Prof. nott. Ci. itaudlera 
lll(;dlca H a u l e l p a ì e d i P a l e r m o — Specialista per le malattie di petto 

•jnloeirtll oillaop .nll'qii |i>lnflal 

DA nina A ranni» 
M. 3.68 'IJÙ 
0. 8.01 10.85 
M. 16.42 19.se 
0. 17,80 2p.47 

OUÀBXO DBLLA T l t À > i r 7 U A V A f OBB 
I IDIME-SAIV U A N I B I J B 

Ut t imoni t,,im»» 
0., ,B.26 , ,11.10 

• lèi Jg i i i i ' " ' " H . 5 5 
0. ie;40 ' : 19.66 
M. 2g,45 • t.ìfO 

Partmztj Àr^pi 
SA nsnili A a. S A H I ^ 

B. A. 8.15 10.05 
R. A. 11,20 13.10! 
E. A. 14.50 16.48 . 
R. A, 17.16 19.07 

J-Hl U 
Parla»»» 4"^^ 

DA a. sAÌnxui A osim 
7.20 R.A. B.'— 

11.14 8. T. 12,40 
18.60 R,A'. 15,85 
17.80 8. T. 18,68 

E R N I O E 
_IS*ANTAN'teA ' '!,. ''̂  

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio, ma 
lig'io. — Vendesi presso l'Ammi-
nistrazione dei'_ ^ « l i * l ' % pre^.o 
di Lem «40 la'Bottiglia. ';. .,j,i| 

•-«"RMIaffo-"'-' P E t T E E L I I N G E G K O L I . Corso.,l.orolo,'4&.u;: 
STABILIMKNTO AGRAgiO-BOTANtOÒ 

Ì^ORMAZIONE D I - F B i ^ T K R I l : 
imnnftlTinna n misfiiintin rli a&manfl nnv fni-mn-an nnK*nmA !t.^ t. ^^Jil oÀnÀUi ' ^ ' 'o n.1 oTllloCfl* 

(. f . , « • « . IMI _i*f: 
Composizione0 miscuglio di ^amoiiit por,formare praterielin terreni si 

Idam-,.!}( 1 Idem ' iHi Jper ' tetfeni irrigui o molto «miai' ' .• u ' i i ' 
I (luantitil a laminarsi — Chilogrammi 50 per ogiri ettaro, -T' n.. - . ' , i . . ' -

Nei terreni leggeri e sabbiosi Bar.'i bene aumentare la quantità portoudola a ohilogrammi 60. 

( n Siuino Ijctl di potervi infopinniQ 
iSV!." #,t4»{iJSlM4illÌin>«UH.«>^ AJ^PS,!^, _ . 

inattùat iiprattrii lornitici quost'ani^o, dii'.iloio, BMni 
sempre, attimi risiiJtuti e le troooiiln piwìR-Jit) Hi prato 
(orinate con nsm tiucst'aimn, pt̂ il quimla ubbiuiio &at' 
tetto ImmoDBumuute pW ia liwità f/nioriI'iKirm i-bo cb-
blmo Qui dal :TIB,IIU uU'oUobi'e, al Uovauo attuitlInQUl-e 
In oOQdiliioni floi'idiBHlmo. Knvt Ligure, 17 ffovrml-r' Ì894. 

F. OATINE1.I,[, Diiett. dell'Aiiim, ponto lìagqlo. 
T^iktfti&ìà'' Squoiboto pptifr'ltiiìIoMoqliqsocreiibe 

«fona di j)ra(friB,(13 jjiUirii/hlli^ipiAo'tinii HautUll. 
Strra Srmtéiaìirey ép mvìv>ì\f IS94. 
ViMOENZO ììi^^obiiK fòUS^tfalVBce. Gasa Torlonla. 

' I l i U l U l l * molto iionronto del ìUmi^io VtmtnU da 
pfo/o p^rr^ trfl,ottrtri,4I-toirono Baqcj:̂ - La pralarift nil 
a» dato a Mfogéi tra tugll di Soraggio fresco. ^̂  

, Bi^i, H Oiiàrt issa i U .T ^ M, ' . / 
F.lll KARDIJ, Vacjlierlft vicolo della Bollette, W. 

' i R n l l l l T i A fl^/'«cii//((wjierj'r«n diede buonirisul-
ilVllUUU» tati ai.i lu^HKuartfo itèl^isorialaaUoae, 

aia per la audlltà dnrfoiiiKgro ottennio. 
^ Ftllre, UiNr<vmhrn ISQtt. i • , ' 

1 v U t p ^ i U i * /f>nnqfton* di praUrt', da voi i^oqui-
Btato la pilmavera scoi-an, fa oltromodo goddislEiaente. 

Vtntsia, (4 t>^ouemitìf, 1S03.1 ' ' h ' ' ^ i 
GIOVANNI MAHXO, agente del Conti Fapa^opolL 

• i M I I n T l A II miaauBlio'tcquIàUlD da voi nell'ul-
i U l l U l l U . tima'((corS[^ primavera pe? la Bemiaa* 

gloae dei prati'huovl, vi posso asBlouraM oh» ha flato 
un buQp riBuUato e vi aeaiouto oba qualora 4.vo8Aimo 
a fare altri prati toriioremoiaì, vostro Mlacifgl^o oha 
«libiamo tr'jwito il miglior. P . QRAS»t. 
AmmliìiEtti-Axloiic Conte ,^l4t>4niion', ^^natorodelllagno, 

t r i U I l L U V l l . glia pti-prattM, acquisiate da qu6^ 
st'Dnioio ha,liuto oiiilma-provn. 

yttttlava, Se h'Dvemhrn 18,94. j 
f'tJ. G\n^.y.t, PreB 1(1611 to*-aal (3oinialo Agra 

omiiiQui 
col voalro Slî ioii 
quost'.iimo tìd 

: '̂  
r i i t in iv li lianltnto qtteuuto Qelln samlnagiÀua 
^ " " • " ' «Ielle atiiirpnto dogli argini coatituiu &ii 

)uitte Htibliloiìc, (Iit ma càpàHfaeàtato 
iKjlo por pviiJ?H<V""«iÌyt̂  mLba-dalioC 

.. . JtiliiiD risuUato, quiiiiiunquo nella sta-
glonit (il cu vaifm oBOffuitA nptt eh ebbero i tfl if l '^a 
pibgiltlfl e di bi.«vifisim(i (luv.itn." ' '̂ «̂  ' , 

Volifo^ H7 li\uembr6 IHùt s , i S '^ "• 
. ' Ù. GALt.r: liigognors Qiipo Rlnarto.H 

.ÌM <•' ' • iSti-aàa FoiTftte MotfdtonaH. ' 
f r o l l i l i A U S'Mt pfr la /OT-niajet' nt iH prattfle mi 
l U J m V i ha l̂̂ tf, (,tt],„i risultati. I,,pratl dove 

ho Bsinìnntfì il M'ueufflroi^olìn C i s i lìigosaoli,aotio*»a-
pcrloil agli iiltil 0 pov qualit.L eli orba, o, per quantUi, 
di llonol diY^ovne, 20 Kùvfmlirt i804 ' - •' • ' ' 

Generale 0(j«;MKNTtt GoflM. > 
P '« ) ' l» i ì l -n^ Il sHtiiugUó'unt'ptr la fornatioitt'di, 
l « « I t t U l , p^afm^somiaato poi prati d l ' S . ^a . ' 

Il duci Maasntl, suuatore del Regno, ba dato fissiltatL 
Huptiripf)i.peF Suiti I raptiottfì ad oé«l-aaW<tóHwir oiff-
• • " - • • ' • • - " [ « ' ] """ 

per Suiti I raptiottfì ad oé«l-aaW<tóHWiì' 
ferma ì' Indisouiililip .emirutìia, m MUcut 
ante rloonoBaiuto da't^Ul àùelll'óhtf hànti SiW 

elio ricouwrma 
Konerdlmonta ri __ .„ 

Éucinmh, e^sèvtidr«'t8S4[ 
^ ,1 , BtK^OMî .F^oi.9, Amm. di S. E. Uidl^oa Ij/^tlér^. 
A nPfìtìSk ^ MUeuglio spedito nella Ecor^a ptl-
j%^%j.uiui, niaVara ha dato uno splendido tl*u[-

tato. n terreni} & Jn oollina, asciugo Oidiifcisdo arfeU-
loBO, D Sebbene sia II piiàio anno, puie ne ebbi dut 
tagli ab^DadoDUe^dl ottima onal i tà . ' ' i '^ 1̂  ' ''1 ' 

Zot^(o, aa Ollairé tSOS. ,t « 1 M, . 
R. Amm. delia Santa Gasa di'LOiet». 

t . f - ^ - % / 4 ^ {^aSbtE&e^ l 

raiiiiiQi 1)1 Gw E molili 
Uno dei piùrioercati prodotti per la toìlettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsominb. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli.. Essn ,.dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel veilqtato clie pare jjon 
siano che dèi riiil Eoi giorni della giovojjtù s fa, l ' p t ó w 
maoóhie rJs'se.'gìiaWnqiié ' signora"(o q'ualb non ló'e?) 
gelosa della purezza del .suo colorito,' non 'potrà fare a 
menOj^dell'ftcq!ia-. di .Giglio e Gelsominoj.il o d . u s o di- . ; 
venta ormai generale. .̂̂  , ^ ,̂̂ , - .,,, ,, 

Prezzo: alla liòltiglià'li, « . 5 0 . 
Trovasi vendibile press.) rUflicio Annunzi del Giornale 

iL FRIULI, Udiiie; via-della Prefettura n. 6, 

La Polvere Eosea 
pep iibiaaeliire i êati 

senza d i s t ruggerò lo smal to 

dello Stabi l imento farmaceut ico C. Cas-
sar in i di Bologna, r inforza ' e preserva 

denti dalle- toa la t t i e oui^vauno soggett i 

••. Una sea-tolà ééÈii'."?'p''" . ; • ' , 

Si vende presso l ' 0 f ( }à ' e 'Mpa l io i ' à e l 
nostro Giornale . 

iiiWilifitof iiitAi!ìillitiil'JLiiiMÌti 

Signore !!! 
i capelli di un colore b l o a d o d u r a t o sono i più belli perchè questo ridona 

al viso il fascino della bellezza, ed a questo scopo risponde splendidamente Jn 
mcravIslBosia 

,^\ 

i.''i,'.-.. f~ 

aSS-»s»«i-.-

ACQUA D 

w.%. 

p r e p t t a t a dalla Prem.' t 'VófiitneVia 

A N t O N I Qr l-^J>^1^^ ®^-
, S. Sahàt'o !̂48^5'-te1é'l?'";,:,"" ,;„,., ' , .V . S L o i . Il- r . . . . . . t i i q ^ , i imi^ . . 

loichè con questa specialità si.dà ni capelli il più 
ielle e naturale colore l^londo o r » di moda. 

\iene^ poijgpefialmo.ntfsijraocoijjapdiita g„,quoHe., 
Signore i d i cui capelli bionii , - teq^jmo ad ô coi;fHSÌ, 
mentre lOoU'uso della suddetta apepWHà si avrà,ilj 
modo di conservarli sempre più simpaiiiio e bel ô ^̂ , 
lore Woudo-«i rò , '' ' ' " ''•' "^Mi^. , 

' ' È anobe da .preferirsi alle altre t«tta s! Nazionali cbè Estere; poiché la più 
innocua, la più di sicuro èfletto e la più a buon'mercato, non costando ohe sole 

'L, » . S 0 alla bottiglia eleganlomontè confezionata e.con relativa istruzione. >•> • "•-' 

„ „ Effetto sicucissimo - Massimo bU6n nfiercàtòi " 
» c p a « U t t i i i i DDIVIB presso rAmmi'nistra|iono (^al giornale li Priuli. 

Tip . iMaico Bardusco 
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